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PARTE UFFICIALË
Il N. 5147 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno
approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Saranno intraprese o compiute nelle

provincie meridionali continentali le strade na-
zionali e provinciali enumerate nella presente
legge.
Art. 2. Le strade provinciali comprese nella

presente legge, per quanto concerne la spesa di
costazione, sono divise in tre distinte serie,
cidò:
1. Strade da costruirsi per cura dello Stato,
il costo delle quali sarà a carido, per tre quarti
dello Stato, e per un quarto delle provincie;
2. Strade da costruirsi per cura dello Stato,
il costo delle quali sarà a carico, per metà dello
Stato, e per metà delle protincie;
8. Strade da costfuirsi per cura ed a spese

delle provincie, col sussidio dello Stato in ra-
gione d'un terzo della spesa, e colle contribu-
zioni dei comuni interessati.
Art. 3. Sono da iscriversi fra le nazionali, in

aggiunta a quelle classificate cui RR. decreti del
17 novembre 1865, n° 2633, e 22 aprile 1868,
no 4361, le seguenti:
1. La strada Marsicana, da Sora per Raiano,

allo incontro della strada degli Abruzzi, che
avrà il n° 53;
2. La strada di Alfedens, da Castel di Sangro

alla Raviudola, che avrà il no 31 bis;
3. Le strade dei Pentri ed Appulo-Sannitica,

da Isernia a Lucera, che avrà il n° 54 ;
4. Il tronco di rettificatione della strada di

Matera da sotto Campagna per Contarsi, Oli-
veto, Calabritto, passaggio di C nza, con dira-
mazione a Bisaccia, Ruvo, al ponte Vogna presso
Atella, al n• 35 bis;
5. La strada da Spezzano Albanese a San

Mauro di Rossano, e dalla milliaria 176 della
nazionale delle Calabrie a Paola per San Fili,
che avrà il n° 55;
6. La strada da Soveria delle Manuelle, per

Nicastro, al secondo ponte del Lamato, che
avra il n° 36 bis
7. La strada da 'fii·iolo alla marina di Catan-

zaro, che avrà il n° 56;
8. La strada da Gioia alla marina di Gersee,

che avrà il n° 57;
9. La strada da Contursi alla Gatèta diGange

presso Polla, al n° 86 ter ;
10. La strada Danno-Lucana, da Candela al

ponte Santà Venere, öÈe avrà il n• 58 ;
11. La strada della valle dell'Agri, da Sapri,

attraversandö la nationale delle Calabrie, per
Moliterno, Corleto, alla niarina di kontalbano,
che avrà iln° 59
12. La stradá Appulo=Ludana, dã Bari ad

Auletta pH Altamtira, Matea, Tricárico e Po-
tenza, che afrà il n° 60)
13. La stradà dellä¶\ls, dà Obsehža, per San

Giovänni in Fiore e Cutro, a Cotkone, che avtà
il n° 61;
14, La strada daMontecue.co, per Serra, Mon-

giana, Alti Forni, Miniere di Pazzano e Stilo,
alla marina, che avrà il n' 62.
Art.Og) La prima tierie'delle strade provin-

ciali ê composta delle seguenti:

Da Aguilaad Ascoli;
bi Érieúzh à ldontemiifto.
Apþattengöno allasecondaeerie le strade:

3. Da Penne ad Ascoli Iier Teramo;
4. Dä Atena, per Brienza, all'incontro col-

PAppulo-Lucana;
5. Da Potenza, per Palazzo San Gervasio, a

Spinazzola·
6. Da Co'rleto a Tricarico;
7. Da Amantea a Cosenza, o ad un punto

della nazionale fra Cosenza e Rogliano;
8. Da Belvedere, per Sant'Agata e Lungro,

alle saline di Lungro;
9. Dalla nazionale, fra Cosenza e San Gio-

vanni in Fiore, per Longobucco, a Rossano ;
10. Dalla nazionale, fra San Giovanni in

Fiore e Cutro, per Parenti, a Rogliano.
-c) Appartengono alla terza serie le strade :

11. Da Agnone a S. Barnaba presso Santo-
Buono;
12. Da un punto della strada ziazionale della

valle dell'Agri, fra Moliterno e Corleto verso

Roccanuova, alla strada nazionale da Sapri al
Jonio;
13. Da Sant'Arcangelo, per Missanello, Cor-

leto ed Anzi, a Potenza;
14. Da Catanzaro a Chiaravalle;
15. Da Monteleone aMetramo sotto Rosarno
16. Da Lanteana per Radi¢ena sotto Bagnara;
17. Dalla nazionale, fra Gdráce e Gioià, pet

Canolo, Agnann e Siderno, Allx afim.
Art. 5. Le strade nazionali avranno da ciglio

a ciglio la larghezza ndrmale di settë metri, ad
eccezione di quelle contrassegnate coi numeri
13 e 14, Ïa cui larghezza sarà di metri sei.
La lätghezza delle strade prövinciali sarà de.

tefmínata dal Governo fra cínque e sei metti,
sopra proposta dei Consigli provinciali, sentito
il parere del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici.
Le larghetze normali potránno convenevol-

mente restringersi nei siti in cui conducessero a

lavori di oosto troppo elevata
Art. 6. Le provincie nel cui territorio sono

poste le strade provinciali della prima e secon-

da serie, doti·anno stabilire nei loro bilanci
le somme nebessário perchè rieriti·i tielle dasse
dello Stato, nel periodo di dieci anni, incomin-
ciando dall'esercizio 1870, la parte loro attri-
baita del costo per opere intorno alle• strade
comprese helle serie medesime:
L'iscrizlóne di tali spese nei liilanci provin-

ciali sarà obbligatoria.
Questa obbligazione si estenderà anche a

quelle somme maggiori, che potessero eventual-
mente occorrere per le costrugidni rispettive.
Art. 7. La costruzione e la syesa delle strade

provinciali comprese nella terza serie, è per le
provincie obbligatoria; ed è obbligstorio il fe-
lativo contributo pei comuni interessati.
Le provincie ed i cornuni dovranno provve-

dere alla spesa di costruzione di dette strade
mediante stanziamenti obbligatori ripartiti so-
pra sette bilanci annuali, incominciando da
quello del 1870.
Gli stanziamenti annuali potranno essere su-

periori, ma non inferiori alla settima parte della
spesa assegnata a ciascuna amininistrazione.
Il sassidio, sarà assegnate al momento in cui,

determinato mediante regolari progetti il costo
delle opere, si darà mano ai lavori.
L'opera sarà appaltata dalla Deputazione

provinciale, ed eseguita e collaudata coll'inter-
vento di ingegnere del Governo.
Art. 8. La quota coniplessiva di condorso, da

assegnarsi per ciascuna strada ai- comuni inte•
ressati, sarà determinata, in misura non mag-
giore di un terzo del costo dell'opera, dal Con-
siglio provinciale, entro tre mesi dalla pubbli-
cazione della presente legge, e sarà ripartita fra
i comuni medesimi mediante costituzione di

consetki obbligatori, promoWi delláDeputazione
provinciale.
La Ðë¢ntatione fara il quadMliŠþartizione

della quota di concorso per ciascuna strada fra
i conmni inter%ssati, tenendo come criterii prin-
cipali la popolazione, il prödotto dell&iniposte
dirette, le rendite patrimoniäli, e la maggior vi-
cinanza alla strada a costruirsi.
La Deputazione ne daràcomunicazione a tutti
i comuni, perchè deliberino entro il termine di
due mesi. Trascorso questo termine, la Deputa-
zione statairà sulla costituzione del consorzio,
decidendo in pari tempo sulle osservazioni e sui
richiami dei comuni.
In caso di contestazione, sia sulla determina-

zione della quott complessiva, che sulla riparti-
zione di questa in contingenti comunali, saranno
applicabili gli articoli 45 e 46 della legge 20
marzo 1865 sulle opere pubbliche.
Il ricorso però non sospenderà l'obbligo nella

provincia di costruire la strada, e nei comuni di
pagare la quota loro assegnaty
Art. 9. I comuni potranno contribuire alla co-

struzione di queste strade m.ediante un fondo
specíale, costituito secondo il disposto degli ar-
ticoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7 deNat legga 30 agosto 1868,
n. 4613, sulla costruzione obbligatoria delle
strade comunali, esclusi i pedaggi ed i sussidi
dello Stato e delle provincie.
Art. 10. Ai comuni posti in prossimità o in-

teressati nelle strade contenute nei pre edenti
articoli 8 4 4, è accordato il terinine di tremesi
dalla promulgazione dellä þresente legge, per
introdurre nell'elento delle strade prescritto dal-
l'art. 12 della legge 30 agosto 1868, n. 4613, le
modificazioni che fossero necessarie in relazione
colle nuove sträde dalla presente legge decretate.
Il Governo provvederà per decreto Reale al-

l'attuazione di questo provvedimento, attenen-
dosi alle norme stabilite nella citata legge.
Art. 11. I tronchi di strade costruiti o in co-

struzione per cura delle provincie o dei comuni,
i quali dovranno essere compresi in alcuna delle
strade provinciali annoverate nel 4° articolo, da
costruirsi a cura dello Stato o delle provincie,
saranno a quello, o a queste, consegnati il 1°
gennaio 1870.
I fondi stanziati dai comuni o dalle provincie

sul bilancio 1869, per costruzione o sistema-
zione dei tronchi di strade medesinii, dovranno
essere spesi entro l'anno 1869, oppure versati al
Governo od Allé provincie il 10 gennaio í$1(i.
Saranno applicabili ai tronchi di strade me-

desimi le disposizioni degli art. 88 e 89 della
légge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche.
Art. 12. Gli obblighi delle provincie, rispetto

%lle strade provinciali comprese nella presente
legge, saranno determinatiin ragione delle spese
relative alle porzioni di dette strade, che'do-
vranno percorrere i respettivi territori.
Art. 13. I progetti ed i tracciati delle strade

provinciali comprese nella presente legge, sa-
ranno stabiliti omodificati colle forme detefmi-
nate dagli art. 14, 25 e 2ß dellä legge 20 marzo
1865 sulle opere pubbliche.
Art. 14. I tronchi di strade provinciali della

prima e seconda serie, appena ultimati, verranno
consegnati alle respettive provincie perchè prov-
vedano al loro mantenimento. La consegna non
potrà protrarsi oltre l'anno dalla data della col-
laudazione del tratto ultimato.
Art. 15. È approvata la spesa straordinaria

di lire 10,800,000 per la costruzione ed il com-
pimento delle strade nazionali, di cui all'arti-
colo S.
È del pari approvata la sposa di lire 8,500;000

per le strade provinciali compresd nella prima e
seconda serie,,di.cui-alParticolo 4.
È approvata quella di lire 1,900,000, da darsi

in soccorso alla costruzione delle strade provin-

ciali comprese nella terza serie, di cui all'arti-
colo 4.
Art. 16. La spesacoitiþlessiva di L. 21,200,000

autorizzata col precedente articolo 14, coll'ag-
giunta delle lire 772,495, che, giusta le leggi 24
maggio 1863, n° 1292, e 17 maggio 1865, n°
2304, sarebbero da stanziarsi nei bilanci 1870 e

seguenti, per lavori di sistemazione di strade
näzionali nelle provincie napoletäne, coinporrà
uh fondo complessivo di lire 21,972,495, da ri-
partirsi sui bilanci 1869-70-71-72-78-74-75-76,
alla ragione di lire 700,000 pel primo anno, e

di lire 3,000,000 pei successivi cirique anni, di
L. 4,000,000 pel settimo anno, e di L. 2,272,495
per l'ottavo anno, in appositi cápitoli colla se-

guente denominazione: Opere di costruzione e

siste;nazione della rete stradale delle provincie
napoletane.
Art. 17. I residui di tutti i fondi stanziati nei

bilanci 1868 ed anni precedenti, per ispese stra-
ordinarie relative ad opere stradali nelle provin-
cie napoletane, alla chiusura dell'esercizio 1868
saranno riunite al fonde di lire 700,000, stan-
ziato coll'articolo precedente nel bilancio 1869.
Tuttii residui dei fondi stanziati per le dette

opere nel bilancio dell'anno 1869, saranno al 1°
gennaio dell'anno 1870 riuniti al fondo di lire
3,000,000, stánziato coll'articolo precedente nel
bilancio stesso del 1870.
Art. 18. Satanno applicabili, per la costru-

zione delle strade comprese nella presente legge,
le disposizioni contenute negli articoli 17, 18,
19 e 20 della legge 30 agosto 1868, n° 4613.
Art. 19. Le strade indicate all' articolo 3, che

si trovassero già costruite o in costruzione, pas-
seranno a carico dello Stato col l' luglio 1869,
e saranno applicate alle medesime le disposi-
zioni degli artíooli 88 e 89 della legge 20 marzo
1865, n° 2248, allegato F, sulle opere pubbli-
che, restando a carico delle provincie i lavori da
esse eseguiti prima della consegna, comprese le
indennità per occupazione el espropriazioni.
Art. 20. Il fondo stanziato al capitolo 7 del

bilancio ordinario 1869 pei lavori pubblici, sarà
aumentato di lire 204,000 pel mantenimento
delle strade di cui allo articolo precedente.
Art. 21. Le opere occorrenti alla costruzione

e sistemazione della rete di strade nelle provin-
cie napoletane, sono dichiarate di pubblica uti-
lità.
Art. 22. È data facoltà al Governo di riordi-

nare e di pubblicare, thédiante decreto Reale,
l'elenco delle strade che sozio riconosolute nazio-
neli pei· eÈ°etto di questa e delle precedenti dis-
posizioni legislative.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del flegno
d'Itália, matidando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze addì 27 giugno 1869.

VITTORIO EnfANUELE.
A. MORDINI.
E. BERTOLA-VIALE.
L. G. CAMBRAY-ÛIGNY.

Il N. 5f50 della Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:

Art. 4. È autorizzato il pagamento di lire
590,625 93 alla Societå delle ferrovie del-
l'Alta Italia, per quota di concorso dello Stato
Irella spesa della stessa Società anticipata per
eseguire la sistemazione, dal 1862 al 1865,
degli argini di Po e Lambro, pei tratti com-
presi fra il ponte Mariotto e la ferrovia verso
Piacenza in provincia di Milano.
Art. 2. La somma di L. 590,625. 98 sarà

stanziata in apposito capitolo col n. 70 bis,
del bilancio straordinario 18,69 dei Lavori

Pubblici, sotto il titolo: Concorso dello Stato
nella spesa di sistemazione degli argini di Po
e Lambro in provincia di Milano.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta uf-
fìciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Ðata a Firenze addi 24 giugno 1869.

VITTORIO EMANUELE.
A. NonorNI.

Il N. 5116 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro dell'Interno;
Vista la domanda a Noi sporta dalla mag-

gioranza degli elettori della frazione di Bor-
bone e Case per ottenere che la frazione
stessa sia staccata dal comune di Rodengo ed
unita a quello di Castegnato;
Viste le deliberazioni emesse dai Consigli

comunali di Castegnato e Rodengo, in data 7
novembre 1866, 7 febbraio e 13 settembre
1867;
Visto l'articolo 15, alinea, della legge sulla

amministrazione comunale e provinciale, in
data 20 marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1° luglio venturo la

frazione Borbone e Case è staccata dal comune
di Rodengo ed unita a quello di Castegnato.
I confini territoriali dei comuni di Caste-

gnato e Rodengo sono rispettivamente accre-

sciuti o scëmati della porzione di territorio
descritta colle lettere A, B, C, D, Enel piano
topografico dell'ingegnere Tito Brusa, in data
15 marzo scorso, il quale sarå d'ordine Nostro
vidimato dal Ministro predetto.
Art. 2. Fino alla costituzione dei novelli

Consigli comunali di Rodengo e Casteguato,
cui si procedera a cura del prefetto della pro-
vincia entro il mese di luglio prossimo,
le attuali Rappresentanze dei comuni sovrac-
cennati continueranno nell'esercizio delle loro

attribuzioni, astetiendosi però dal prendere
gleliberazioni che possano vincolare l'azione
del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

APPMDIOR

CORRIERE DI ŸIBM2E-
I figli di Saturno - Pasto appetitoso - Se, fossi in .

- Due proverbi - Il finimondo- La recidiva -
La Ville de Florence - Brutto bistibcio- ColombW
e Washington - La scimdala e lYomo - Ravvici-
namento - Seiminiotti areonauti -MØisrdino
cologico - Da sedere - Un nuovo teqtrio ,-- La
lode a chi va - Beniamino Franlglin -A tempo-
I versi - Unigi Sant- Permetta il lettoté... -
Poeti e poetucoTi - La nihaica ikt vetWi - Don
Tommaso De Yrierte - I seguaci dtButerpe-
Errata-corrige a Saturno - Punto fermo.

1 mitografi antichi narrarono che i figli di
Saturno si divoravano fraternamente fra loro ;
se la cosa andò proprio così tra que' fratelli,
e se io fossi vissuto a qúe'tempi per giudicarli,
avrei condannato a' lavori forzati a vita il si-

gnor padre, chè certo per colpa o negligenia
tutta sus i figli si ridussero a così barbara
fine. DalPeducazione che i genitori danno, di-
pende, novanta volte su cento, la riuscita dei

figliuoli; e messer Saturno abbenchè padre degli
Dei neavrebbe dovuto rispondere dal canto suo.
E tanto più la severità del giudizio glisaria stata
salutevole in quanto che il mutar di condizione
non mutò niente affatto i gusti del signor Sa-
turno riveritissimo. Il lupó cangia il pelo e non

il vizio, e come gallina nasce convien che raz-
zoli; talchè diventato pianeta egli non ismise il
mal vezzo di faa nascer disordini, e liti, e di-
scordié or qua, or1à, dove può il suo influsso.
In questo knomento infatti, se dobbiamo pre.

star fede a oiò che derivono i pubblici diarii, ei
se l'è presa coll'Italia; ed ecco subito terre-

motig e intemperie, e turbamenti atmosferici, e

confusioni di stagioni e di temperature, e guasti
d'ogni genere. E stesse 11: chò oltre a tutto e

peggio di tutto non mancano neppure oggidì in
Italia i figli che si divorano a vicenda; doloroso
e nauseante spettacolo, che quasi quasi, ove
avessimo minor fede ¿he non abbiamo nella li-
bertà e nel progresso, ci fargbe disperare e
delPuna e dell'altro.
Del resto, tornando a Saturno, non sono

queste le sue prime prove neppure come pia-
nofa a danno dell'Italia nostra, chè le stesse

perturbazioni atmosferiche d'oggi avvennero
nel 1462, più di quattro secoli fa, e anco allora,
se ben ricordo, i figli dTtalia si divoravano fra
loro, förs'ando con miglior appetito che non
facciano al presente. Sicchè speriamo il bene,
grogiolandoci il male che ci affligge; e auguran-
docí dhe la malefica costellazione vada su altra

plaga ad esercitare il suo influsso.
E questo augurio io mi faccio senza sapere

nemmanco a un bel circa quando finiranno i
saturnali in Italia; (passatemiilgiuoco non bello
di parola) massime che non m'è riuscito ancora
di prenderd informazioni su ciò da Mr. Godard,
o da alcuno di quei signori e signore che esplo-
rarono con esso lui la serenità de' cieli dome-

men scorsg.
Era un bel dopo pranzo, sereno, ridente, ita-

liano ; ma non spirava il venticello piii lieve, il
che non poteva piacere al signor Gedard e alla

sua comitiva. Nondimeno all'ora promessa, e

fors'anco un po' prima, la Ville de Florence,
staccandosi dal suolo dov'era confitta, spaziò
Bulla città di Firenge (bruttino il bisticcio) la
quale in _quel momento si poteva personificar
tutta quanta in-un corpo immane col colla al-

lungato e gli occhi miranti al suo zenit. E den-

tro al Giardino Zoologico, e nelle piazze, ettei
viali adiacenti, e pei Lung'arni, e per ogni dove
msomma si scoprissero dieci metri di cielo, la
gente mirava estatica il lento innalzarsi del ma-
gnifico globo, che oltre gli animosi coniugi Go-
dard, uniti ognora nella lietacome nell'avversa
sorte, portava nei campi dell'aria alcunigentiluo-
mini.italianie stranieri, e una signorina gentile,
che in fatto di coraggio pare possa farda maestra
a molti uomini colla barba. Vero è che viene
essa dalla terra di Colombo edi Washington, da
quella giovane e vigorosa America che ci offre
mal sempre esempi magnanimi e ammirevoli. II
viaggio aereo per quanto non andasse molto
lungi riuscì benissimo; calato il globo a Baron-
celli, su quel di Bagno a Ripoli presso Firenze,
potè essere sgonflato senza sconci. Qualche la-
cero breve qua e là nel tessuto, qualohe ramo
d'albero schiantato: ecco tutto. Talchè i viag-
giatori non hanno questa volta che lodi per
l'ospitalità ricevuta, e le cortesie di che furono
colmati. Dopo la scoperta della scienza intorno
la consanguineità della scimmia coll'uomo si
vede benissimo che per parte di quest'ultimo
vi ha un ravvicinamento notevole al nuovo suo
prossimo. Infatti al Giardino Zoologico gli edi-
ficarono subito una bellissima, e amplissima, ed
elegantissima casa ,

dove potrà stare a suo

grand'agio, e lo stesso signor Godard non ebbe
cuore di andar a diporto pel cielo senza por-
tarsi dietro due di quegli esseri singolarissimi,
cagione di così viva contesa d'inchiostri, e di

un'agitazione così profonda nel campo dei li-
beri e dei non liberi pensatori. Arrivato a una
cert'altezza, nè poca nè troppa, il sig. Godard
per timore che infreddassero, li lasciò calare a

terra, difesi da un paracadate per cadauno, che

vagamente si disegnava nello spazio, insieme
con altri gingilli mandati giù a spettacolo dagli
aeronauti.
La folla plaudente, come abbiam detto, fu

immensa ; e numerosissimo il concorso dentro
il Giardino Zoologico. Nel quale, e va notato,
poichè se ne offre l'opportunità, è tanta la
vaghezza e l'amenità, tanta la varietà ben in-
tesa dello spettacolo, dal pasto degli animali
ai fuochi di Bengala , quanto la negligenza
del servizio. Una graziosa capanna svizzera
(châlet) serve da Caffè ristoratore, e ci sta ot-

timamente; chè ognuno in questa stagione
estiva desidera rinfrescarsi; ma , oimè, che
per ottenere un miserabile gelato, dico misera-
bile per modo di dire, non serve sgambettare su
e giù per la scaletta angusta, e fra la selva delle
seggiole e degli sgabelli; e pregare, e supplicare
in visceribus i tavoleggianti; ed esser parato
a servirsi da sè ove bisogna. Nulla, assoluta-
mente nulla i Se avete la gola riarsa, e voi tene-
tevela, chè in quel pandemonio è proprio impos-
sibile avere quel che vi occorre. Dove sia il
male, in chi stia la colpa noi non sapremmo;
certo è che il.male esiste, e che è tale, da togliere
in gran parte il diletto che la natura e l'arte po-
trebbero dare al pubblico in quel giardino. Dove
per giunta alla derrata è malagevole, o almeno
lo fu domenica passata, il trovar da sedere.
E faceva dispiacer% vedere molte gentili signore
in piedi e stanchissime; e un correre di molti
qua e là in cerca di seggiole; e uno solamare
spesse volte invano, cop voci alte e fioche, che
portassero da sedere. Convien porre ripara a

questi gravi sconci; ed è da credere che la
la Società del giardino, per proprio interesse
provvederà a toglierli di mezzo, .

Dove la critica non avrà molto da maneg-
giare la frusta, è nel teatro diurno Principe
Umberto eretto dal Morini nella piazza D'Aze-
glio. Giovedi sera ebbe luogo, secondo promet-
tevano i cartelloni, la inaugurazione del nuovo
teatro, alla presenza dell'augusta Maestà di
Vittorio Emanuele, di molti distintipersonaggi,
e di ragguardevole concorso di spettatori. Pre-
gevole per eleganza e per comodità è la sala
capace di ben quattromila persone; ed offre
aspetto gradevole assai, e risponde bene all'uso
per cui deve servire.
Noi stimiamo il nuovo teatro una buona im-

presa, e al tempo opportunissima per gli abi-
tanti dei nuovi quartieri dentro e fuori dalle an -
tiche mura, decorosa per la città.- Certo che
parecchie cose mancano ancora perchè l'edifizio
possa dirsi immune da censure; tra le quali
mettiamo subito la poca luce, anzi il buio in.
che è tenuto il giardinetto dopo il primo ingres-
so; e manca pure il giardinetto che appunto si
sta foèmando, e che sarà non ultimo ornamento
del teatro. - Ciò non si dice per iscemare il
merito del signor Morini che ordinò, del signor
Mariani che ideò, di tutti coloro che eseguiro-
no; dappoichè in poco più di otto mesi essi
seppero con commendevole e non comune so-

lorsia mettere ogni cosa al suo posto, e rendere
tale il teatro da poter ricevere l'augusto Perso-
naggio, che in segno delPalta sua soddisfazione,
conferì al proprietario e all'architetto una ben.
meritata onorificenza. Ambidue furono insigniti.
dell'Ordine della Corona d'Italia.
Ci narrano che passata l'estate, si darà mano

a coprire il teatro con una tettoia in ferre e
vetri; così in egni stagione dell'anno potrà ser-
vire à facevole ritrovo. Se così son ne diamo
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S. M. con R11. decreti del to luglio 1869
sulla proposta del Ilinistro della Guerra ha
Alto le seguenti disposizioni:
S. E. Moroxto della Rocca conte Enrico, ge.

aerale d'armata a disposizione del ilinistero
della Guerra,sominato presidente del t'omitato
superiore delle varie armi, e presidente del Co•
mitato per l'arma di fanteria;
8. E. Cialdini car. Enrico, generale d'armata,

comandante generale delle truppe attive stao-
riste nella media halia, nominato comandante
gen. il l' Corpo d'esercito (nell'Italia centrale);
Pissell conte Giusep , luogotenente gene·

rale, oomandante gene e della divisione mili·
tare territoriale di Verona, nominato coman-
dante generale it 'T Corpo d'esercito (nell'Italia
settentrionale);
De Genova di Pettineogo conte Ignazio, luo-

gotenente generale, comandante generale della
divisione militare territoriale di Napoli, ed in-
cariesto dell'alta direzione delle operaziom mi-

litari contro il brigantaggio selle provincie me
ridionali del Regno, nominato comandante ge·
aerale il 3· Corpo d'esercito (nell'Italia meridio-
nale);
Raghini di San Giorgo barone Alessandro,

laogotenente generale, comandante generale
deBa divisione militare territoriale di Brescia,
trasferto al comando generale della divisiono
militare territoriale di Piacenza;
Della Chiesa Dells Torre car. Camillo, luogo•

tenente geoerale, comandante generale della di-
visione mûitare territoriale di Bari, trasferto al
comando generale della divisione militare di
Genova
Angio ti car. Diego, luogotenente generale,

comandante generale della divisione militare
territoriale di Piacenza, trasferto al comando

e della divisione mihtare territoriale di

i car. Ambrogio, luogotenente gene-
rale, comandante generale della divisione mili-
tare territoriale di Chieti, trasferto al comando
generale della divisione militare di Verona ;
Gorani di Treville car. Alessandro, luogote-

neate generale, comandante generale della divi-
sione militare di Cagliari, trasferto al comando
generale della divisione militare territoriale di

liari;
Angelini car. Achille, maggior generalo aiu-

tante di campo di S. M., collocato a disposizio-
no del Ministero della Guerra ed incaricato del
comando generale della divisione militare terri-
teriale di Cagliari;
Danzini car. Alessandro, maggior generale

comandante la brigata delle Alpi, collocato a

dispsizione del Ministero della Guerra, ed in-
carusto del comando della divisione militare
territoriale di Chieti;
Carini car. Giacinto, maggior generale co-

mandante la brigata Reggio, collocato a dispo-
sitione del Mmistero della Guerra ed incaricato
del comando della divisione militare territoriale
di Brescia¡
Villani car. Francesco, colonnello comandan-

te il 69° reggimento di fanteria, nominato co-
mandante della brigata delle Alpi;
De Vecchi esv. Ezio Camillo Giorgio, colon-

nello direttore dell'afficio tecnico del Corpo di
stato gore, nominato comandante della bri-

Massa T. Antonio,lnogotenente generale,
presidente del Comitato dei RR. carabinieri,
collomto a riposo in seguito a fattane domanda
pŒr anrianitA di serfiziO e per ragi000 di OtÀ, O(Î
samesso a far valere i titoli alla pensione che
possa competergli;
Formenti car. Giuseppe, maggior generale,

membro del Comitato dei RR. arabinieri, col-
locato a riposo in seguito a fattane domands
per anzianitÃ di servizio e per ragione di età, ed
namesso a far talere i titoli alla pensione che
possa competergli;
Incisa-Beccaria di Santo Stefano car. Luigi,

la otenente tenerale, comandante generale
a divisione militare territoriale di Genova,

oLai ente del Comitato dell'arma dei

Cavagna car. Giacinto, colonnello, coman-
dante la legione dei RR. carabinieri di Tonno,

promesso al grado di usaggior generale e nomi-

nato membro del Comitato dell'arma dei RR.

carabmieri.

Elenco di disposizioni fatte con decreti
RR. e ministeriali nei decorsi mesi di aprile,
maggio e giugno nel personale amministra-
tivo, religioso e sanitario dello case penali:

11 aprile:
Maroder dott. Antonio,medico-chirurgo della

casa di pena dei Presidiari al Granatello, collo-
cato in disponibilità per soppressione del posto.

26 detto:
Rocchi Giuseppe, contabile di l' classe con

incarico della contabilità della cassa e del ma-
teriale nella casa penale di Padova, traslocato
alla casa di forza in Milano, con incarico della
contabilità del materiale;
Rosa Giuseppe, contabile di 2• classe con in-

carico del materiale in quest'ultima casa, tras-
locato a quella di Padova, con incarico della
cassa e del materiale.

2 maggio:
Bonetti Massimo, ispettore economo di l'

classe nello stabilimento penale per donne, detto
l'Ergastolo, presso Torino, collocato a riposo
dietro sua domanda e per cause d'infermità, ed
ammesso a far valere i suoi titoli per la pen-
stone;
Arata avv. Vincenzo, direttore di 4' classe

nella casa di forza in Volterra, nominato consi-
gliere di 8° classe reggente la sottoprefettura
di Alghero.

.5 detto:
Salivetti Alberto, contabile di 2• classe con

incarico del materiale nella casa di relegazione
di Santa Maria Apparente in Napoli, traslocato
alla casa penale della Giudecca m Venezia con
incarico della cassa;
Grimaldo Jacopo, contabile di 2' classe con

incarico della cassa e del materiale in quest'ul-
tima casa, eeonerato dalla contabilitA della cas-
sa, conservando quella del materiale, e colla
stessa destinazione.

.

Bellone Enrico, contabile di 2' classe con in-
carico del materiale nella casa penale di San-
t'Eframo in Napoli, traslocato a quella di rele-
gazione di Santa Maria Apparente con egnale
mcartoo;
Luechini Giulio, contabile di l' classe con in-

carico della cassa nella surricordata casa di
Sant'Eframo, incaricato altresì della contabilità
del materiale.

12 detto:
Baracco Ferdinando, contabile di 2 classe

con incarico della cassa e del materiale nella
casa penale dell'isola Palmaria, traslocato a

quella di relegazione nell'isola di Ponza, con in-
carico del pari di entrambe le contabilità;
Minntali Carlo, contabile di 2' classe con in-

carico della cassa nelle case di forza in Aversa,
traslocato alla casa penale nell'isola Palmaria,
con incarico della cassa e del materiale;
Monsi Gaetano, contabile di l' classe con in-

carico del materiale nelle case di forza in Aver-
sa, incaricato altresì della contabilità della
cassa.

18 maggio:
Grassi Giulio, applicato nella casa di relega-

zione nell'isola di Ponza, in aspettativa per mo-
tivi di famiglia e per la durata di due mesi, pro-
rogata per altri due mesi.

25 detto:
Oggero dott. Giuseppe, direttore delle colonie

penali agricole nelle isole Pianosa e Gorgona,
portato lo itipendio da lire 4000 ad annue lire
4500;
Canova Bartolomeo, direttore di 5' classe

nella casa di correzione in Saluzzo, promosso
alla 4' classe;
Costa Giuseppe, ispettore economo di 1• clas-

se, incaricato di reggere la direzione della casa
di forza in Pallanza, nominato direttore effettivo
di 5' classe colla stessa destinazione;
Rodini cav. Pietro, id. id.id.in Fossano, id, id.;
Battistelli Carlo, id. id. id. di correzione in

Montenarchio, id, id.;
Giampietri Luigi, id. id. id. in Narni, id. id.;
Capriolo Luigi, id. id.id. di forza in Bergamo,

id. id.;
Cortes Pietro, id. id. id penale della Giudecca

in Venezia, id. id.
24 detto:

Rainoldi Domenico, direttore della casa pe-
nale di Padova, traslocato alla casa di forza in
Volterra;
Bejletti Giuseppe Luigi, direttore di 4' classe

nello stabilimento penale pei cronici in Ivrea,
traslocato alla casa penale di Padova.

30 detto:
Rocchi Giuseppe, contabile di l' elasse con

incarico del materiale nella casa di forza in Mi-
lano, collocato a riposo a seguito di sua do-
manda e per cause di malferma salute ed am-
messo a far valere i suoi titoli per la pensione.

3 giugno:
Bessone Enrico, contabiledi 2•classe con in-

carico del materiale nella casa di forza in Luc-
ca, traslocato alla casa penale di Padova con

incarico della cassa;

I Rosa Giuseppe, id. con incarico della cassa e

.

del materiale in quest'ultima casa, esonerato
! dalla contabilità della cassa, conservando quella
del materiale e colla stessa destinazione;
Ferrero Pietro, segretario di 2• classe nella

casa di forza in Lucca, nominato contabile di
2' classe con incarico del materiale e colla stes-
sa destinazione.

7 giugno:
Chiappe Ippolito, direttore di 5' classe nella

casa di forza in Tempio, traslocato allo stabili-
mento penale pei cronici in Ivrea;
Laura Giacomo Filippo, ispettore economo

di l' classe nella casa penale di Padova, desti-
nato alla casa di forza in Tempio•con incarico
di reggere la direzione.

8 detto:
Garrone don Celestino, cappellano di 2· clas-

se nella casa di custodia pel giovani, detta la
Generala, presso Torino, traslocato alla casa di
forza in Milano;
Tracco don Giovanni, cappellano di 3' classe

nella casa penale di Forte Urbano in Castel-
franco (Emilia), traslocato alla casa di custodia
surricordata;
Kalbermattey canonico Vandalino, id. nella

casa di forza in Milano, traslocato alla sum-
mentovata casa penale di Forte Urbano.

11 detto:
Curtino avv. Domenico, ispettore economo di

2' classe nelle case di forza in Aversa, trasloca-,
to alla casa penale di Padova.

I :

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Avviso di concorso.

Essendo vacanti le cattedre di pittura e di archi-
tettura nell'Accademia di Belle Arti di Veneisia, am-
bedue retribuite collo stipendio annuo di L. 3370 18

per ciascuna, s'invitano tutti coloro che volessero
concorrere a tali insegnamenti, di far pervenire le
loro domando e i loro recapiti all'Accademia sud-
detta prima del f 5 del prossimo luglio.
Quanto al professore di pittura i recapiti devono

essere :

1. Fede di naseita;
2. Indicazione degli impieghi privati o pubblici

sostenuti per avventura dal richiedente ;
3. Elenco particolareggiato di tutte le opere da

esso eseguite, sì a fresco esl ad olio, unendovi possi-
bilmente delle principali gli schizzi in disegno.
I suoi obblighi sono:
1. Guidare i suoi alanni nella copia dal modello

vivo, insegnando loro a verincare su questo le no-
zioni di anatomia da essi acquistate intorno alla 8-
gura umana;
2. Esercitare i detti alunni a copiare nelle gallerie,

in parte od in tutto, quegli esemplari chegiudicherà
più opportuni;
3. Instruirli nella teoria della composizione;
4. Instruirli nella pratica de' migliori metodi del

dipingere ad olio ed a fresco.
Quanto al professore di architettura isuoi recapiti

devono essere:
1. Fede di nascita;
2. Attestazione deglistudiletterari ed artistici per-

corsi dal richiedente; '

3. Nota degli uf6zi per avventura sostenuti;
4. Disegni delle fabbriche condotte sotto la sua

direzione:
5. Progetti composti per esercizio di studio.
Gli obblighi suoi sono :
i. Insegnare l'architettura civile in tutta la sua

estensione, cominciando dai principii della mede-
sima sino all'architetturasublime,compreseleessen·
ziali cognizioni geometriche e meccaniche;
2. Condurre l'insegnamento in modo che i diversi

temi architettonici non debbano limitarsi esclusiva-
mente allo stile greco ed al romano ed ai suoi mo-
numenti, e che tutti i temi di composizione siano
tratti dai bisogni architettonici dei nostri tempi e
siano sciolti dagli scolari sempre con la maggiore
libertà nella scelta dello stile in modo veramente
pratico;
3. Prestarsi all'insegnamento dell'architettura per

gli ingegneri laureati che intendono ottenere l'asso-
lutorio di architetti giusta le norme prescritte dal-
l'ordinanza i7 novembre 1852, num. 1196i e quelle
altre che si prescrivessero in avvenire.

Firenze, a di 31 maggio 1869.

Il Direttore Capo della Divisione 2"
RazAsco.

DIREZIONE DEL DEBITO PUBBLICO IN MILANO.
AvvIso.

Si notifica che, giusta quanto fu pubblicato coll'av-
viso del giorno 16 giugnop. p., essendosi oggi ese-
guita'colle prescritte fornaalità l'ottava estrazione
di ufla delle 25 ágrib delIPrestito già Lombardo-
Veneto di creazione ti siaggio e 29 ottobre del 1859,
legge 3 settembre 1868, num. 4580, elenco A, num. 79,
è sortita la serie 6.
I titoli riferibili alla suddetta serie cessano di frut-

tare colla Ene di dicembre 1869, ed il rimborso del

capitale corrispondente avrà luogo a cominciare dal
1° gennaio 1870 mediante deposito dei titoli stessi,
corredati dalle Cedole dei semestri posteriori a quello
scaduto col 31 dicembre suddetto.
Milano, il f * Iuglio 1869.
Il Direttore Reggente

D. BLasica.
Il ßegretario della Direzione

C. PEROGALLI.

CASSA CENTRAI.E DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIRBZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Terza pubblicazione).
Coerentemente al disposto dagli articoli 178 e 179

del regolamento per le Casse dei depositi e dei pre-
stiti, approvato con fl. decreto 25 agosto 1863, n' 1444,
si notilica, per norma di chi possa avervi interesse,
che essendo stato denunziato, nelle debite forme, lo
smarrimento della polizza sottodesignata spedita dal-
I'Amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti
di Milano ne sarà rilasciato il duplicato appena tra-
scorsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo la prima
pubblicazione del presente, che sarà per tre volte
ripetuta ad intervallo di un mese e resterà di nessun
valore il titolo precedente.
Polizza, n. 244, in data 19 gennaio i864, rappresen-

tante il deposito della somma di lire 57 53 intestata
a favore della giudícatura mandamentale di Sondrio
per conto di Marchesi Luigi fu Giacomo di Ponte a
cauzione di deliberamento di stabili alienati a danno
della eredità fu Bortolo Gianoni di Ponte sopra
istanza di VenostaSantino.

Torino, li 26 aprile i869.
Il Direttore Capo di Divisione

OERESOLB.
Visto, peË l'Amministratore centrale

GALLETTI.

PARTE N0N UFFICIALE
' Camera dei Deputati

Nella sua seduta di ieri la Commissione
d'inchiesta sui fatti relativi alla Ilegia cointe-
ressata continuô gli interrogatorii, e senti in
primo luogo in contraddittorio i signori Inde-
licato Mariano e Weill-Schott Cimone, indi i
signori Cornacchi Curzio, deputato Cosentini

Gaetano, deputato Curzio Francesco, Bona
Luigi, Bottero Alessandro, Luciani Giuseppe,
deputato Puccioni Piero, De Blasi Girolamo,
Ongania Ercole, Arrivabene Giovanni, Levi
Carlo

,
Pellican Carlo

,
Salvatore Vincenzo,

Bobbio Giacomo.

NOTIZIE ESTERE
FRANCIA

Leggesi nei giornali francesi del 3:
Il testo dell'interpellanza che il terzo partito

si propone di presentare alla Camera suona
come appresso :

e Noi domandiamo d'interpellare il governo
sulla necessità di dar soddisfazione al senti-
mento del paese, associandolo in modo piii effi-
cace e completo alla direzione degli affari. »

-- Il Débats scrive:
Il numero di quelli che hanno firmato l'inter-

pellanza ascende a sessantacinque. Vi si trovano
pure i nomi dei signori Rolle e Nogent Saint-
Laurens che votavano ordinariamente colla de-
stra. Corre voce che i membri della sinistra si
siano riuniti oggi in un ufficio della Camera per
intendersi sulle diversp quistioni pendenti e no-
minatamente sulla lista dei segretari da eleg-
gersi. Si sarebbe deciso di adottare la lista che
proporrà il terzo partito, salvo a modificarla
leggermente.
Si sarebbe inoltreagitatala quistione dell'op-

portunità di muovere un'interpellanza a propo-
sito della politica estera. La quistione sarebbe
stata adottata in massima, ma si sarebbe deciso
di attendere ancora qualche giorno prima di
compilare l'interpellanza.

A questa riunione assistevano i signori Thiers,
Garnier-Pagès, E. Picard, J. Simon, E. Pelletan,
P. Bethmont, Magnin, Dorian, Tachard, Ordi-
naire, Gagneur, Maléaieux, Lefèvre-Pontalis,
Desseaux, Girault, De Choiseul-Prassin, De Ké-
ratry, Le Cesne, Marion, Riondel.
I signori Gambetta, Ferry, Grévy, Baucel,

benchè invitåti non intervennero alla riunione.
- Si legge nella Patrie:
Si assicura che un gran numero di membri

della maggioranza hanno intenzione di prepa-
rare un'interpellanza destinata a formare in
qualche modo il contrappeso delle interpellanze
del terzo partito. Questa interpellanza della
maggioranza avrebbe per oggetto di precisare
la formula troppo vaga alla quale s'è arrestato
il terzo partito.
I membri liberali della maggioranza vorreb-

bero indicare nell'interpellanza non solo le ten-
denze che hanno comuni coi deputati del terzo
partito, ma la formola pratica $11e riforme e

delle modificazioni che intendono chiedere al
Governo.
Secondo ogni apparenza il Governo aderi-

rebbe a questo programma. È probabile inoltre
che un certo numero di firmatarii dell'interpel-
lanza del terzo partito siano ,disposti ad asso-
ciarsi alle interpellanze meglio determinate dei
membri liberali della maggioranza.
- Lo stesso giôrnale reca:
Crediamo poter annunziare ch'è stabilito in

massima il viaggio di S. M. l'Imperatrice in O-
riente in occasione dell'inaugurazione del canale
di Suez. L'itinerario non ne è ancora determi-
nato, ma pare fuor di dubbio che prima di re-
carsi in Egitto, S. M. farà una visita a Costan-
tinopoli. L'Imperatrice andrebbe da prima in
Corsica, dalla Corsica a Genova, da Genova a
Venezia e da Venezia a Costantinopoli.
- Il Mém. de la Loire reca in data di Saint-

Etienne che alcuni delegati che si dicevano in-
terpreti di tutti i lavoranti hanno presentato ai
direttori di ogni miniera il loro ultimatum :

tutto o niente, ma hanno fatto fiasco. Furono
arrestati due individui da lungo tempo contras-
segnati come due dei principali autori delle vio-
lenze del 12 e 13 giugno. Ed uno di essi è riu-
scito di fuggire dalle mani della gendarmeria.
A poco a poco, dice il Mém., si fa la luce su
tutta l'organizzazione dello sciopero e sui ma-
neggi dei mestatori.
- Scrivono da Saint-Etienne in data 1• lu-

glio all'Agenzia Havas :
Ieri una ventina d'individui si presentarono

nel pomeriggio ai pozzi di Chasotte per cercare
di fermare i lavori. Otto di essi furono arrestati
dai gendarmi e condotti a Saint-Etienne, ove
sono stati consegnati alla giustizia. Il numero
dei lavoranti che hanno ripreso il lavoro ai pozzi
della Chasotte ascende a circa 700.

PRUSSIA
Una società finanziaria sta per formarsi a

Francoforte per la costruzione d'un canale che
dovrebbe rendere navigabile il Meno per i grandi
carichi Eno a Magonza. Questo canale sarebbe
strategico e commerciale ad un tempo.
- La città di Berlino contrae un prestito di

tre milioni di talleri di cui un terzo è destinato
alla costruzione d'un ospitale. Ottocentomila
talleri verranno elargiti per un ospizio di men-
tecatti e il resto verrà impiegato per Pabbelli-
mento della città.
- Il principe Luigi di Baviera si trova pre-

sentemente a Berlino, dove viene colmato d'at-
tenzioni per parte del Re Guglielmo e del suo
Ministro di Bismarck.
- Il principe Gortschakof, che si trova pre-

sentemente a Berlino, ebbe un colloquio col sig.
Bismarck, e fu secolui ad un banchetto presso
l'ambasciatore di Russia.

MONARCHIA AUSTROrBNGARICA
Si scrive da Vienna che nelle negoziazioni che

hanno luogo tra l' Austria a PInghilterra per la
modificazione del trattato di commercio, è sor-
ta in questi ultimi giorni qualche differenza a

proposito della quistione della tarifa. Si spera
però che queste diferenze saranno presto ap.
pianate. Il Libro Rosso non farã cenno delle
transazioni commerciali, dacchè questa materia
entra nel dominio dei dueMinisteri speciali del-
l'Austria e dell'Ungheria.

TUROHIA.
Si scrive da Costantinopoli alla Patrie che la

Commissione speciale riunita al Seraschierato,
dopo lunghe discussioni, há adottato il progetto

lode sin da ora al signor 31orini, che è forse il
primo a dar goesto esempio fra noi.
Cosi,i potesseimitarlolango gliUf6ri;sarebbe

saa man santa per Firenze.
E qui, se permettete, passerò a parlarsi un

poco di qualche libro.
Gratissimi dehbono essere gl'Italiani a Pietro

Rotondi che loro regalò con amorosa cara la

vita di Benismino Franklin novellamente tra-

detta sulla edizione di Filadelfia, che a la

più completa che si abbia; e grati del pari
dovremo essere al tipografo Barbèra che di

quel'a versione si faceva editore raœogliendola
in un volume, quanto nitidamente impresso, al-
trettanto per modicità di prezzo facile a correr6

per le mani di molti.

F invero nessans pubblicazione potrebb'es-
sere più opportuna di questa presso di noi. L'e-
winpion'untrand'nomo ed'un gran Calantuomo
sorto dal nulla e sahto ai più alti carichi della
saa nazione e al maggior grado di fama mondiale
che nome posta sperare giammai, è esempio cer-
tamente salutare agli uomini del nostro tetopo e
nosime del oostro puesedove molti sou divorati
¿g ag•&mblainne supera's soltanto dall'inazione

e dall'insipienza. L'avere Beniamino Franklin

poggtsto tant'ano per rie oneste ed aperte, e

correggendosi ognora da se stesso i propri di-
f-tti, e stug¡gsde ognora nuovi ingegnosi trovati

per far felici i seei simili, non può non eneroi-

tare influsso bene6e> sull'aniet; dei giovani let•
ton di quat'autobiografia. In essa cou;e in uno
speenhio (cdele si vede l'immagine tiel piccoË,
composcore di stamperia, del propugnatora
Anita litwrtà della pa:Ba, di colui che seppe

stragmare i fulmini al cielo e destare l'ammira·

sione in gaa delle più illustri ed au'ghe Corti

d'Europa, dove il semplice cittadino della non
ancora libera America vinceva nella sua mode-
stia e dominava la barbanza cortigiana di duchi
e di principi.
Ben venga adunque a questa Vita di Franklin

la quale per la fatica che vi spese attorno l'egre-
gio Rotondi si può dire la migliore, la piil com-
pita non solo in Italia ma in Inghilterra e in
America. Coll'aiuto delle lettere di Franklin e

della storia delle guerre americane va aggiunta
molto opportunamente all' autobiografia quella
parte che l'autore non ci lasciò scritta e che
abbraccia gli ultimi anni della sua vita e Po-

pera ch'ei diede nel conquistare ed assica-

rare la libertã degli Stati Uniti. Mentre le
note abbondevolmente sparse nel corso del
volarce tratte dalle altre versioni della stessa

opera o espressamente compilate per questa,
danno al libro un'utilità tutta speciale per noi.
Del modo onde questa versione fu condotta non
occorre dire a chi conosca il Rotondi e sappia
quanta coscienza e quanto buon gusto letterario
ei pooga ne'suoi lavori. L'elegante volgarizza-
mento dell'Evangelina di Longfellow è pegno

più che bastevole di quello che possa sotto
la sua penna la prosa di questo compatriota
dell'iituerre poeta. La servile imitazione dei clas-
sici, la pedantesca ostentazione di parole e di

modi che meno si usano odiernamente, si cer-
cherebbero invano nella lingua usata dal Ro-

tondi; ma pare invano un ser Appuntino vi cer-
cher be le brutture straniere onde e'insozzano
la più parte Ble nostre scritture ed in ispecie
queh the dovrebbero vestire italianamente

opere appartenenti ad altre letterature.
Fra i molti altri libri che mi trovo avere sul

tavolino, uno ne scelgo di così tenue mole come

per sostanza pregevole. Sono versi. Per l' amor
di Dio, esclameranoilettori, risparmiaci questa
nuova tribolazione. Di poetini e poetucoli ha PI-
talia dovizia molesta e indecorosa, e già preve-
diamo il contenuto del tuo volumetto. Mi scusi-
no i lettori, ma questa volta non l'imbroccano
così pensando e dicendo: ed è gran ventura per
me dacchè novanta su cento la ragione sia
dal canto loro. Ora il mio, lettori garbati, non è

poeta da dozzina, nè questi versi vengono ora

in luce tutti quanti per la prima volta; segno
manifesto che corsero modesta ma onorata via
nel mondo. In breve: è questa la seconda edi-
zione alquanto accresciuta dí nuovi componi-
menti dei versi di Luigi Sani da Reggio di Emi-
lia; e come quella che la precedette è questa
raccomandata al nome caro alle lettere e alle
Muse di Giuseppe De Spuches e di Giuseppe
Bertoldi, valorosi ed onorandi uomini entrambi.
I versi del Sani dov'è tanta copia di afetto e

di dolce mestizia, non vi compaion davanti
con veste sfarzosa, sfolgoreggiante d'oro e di

gemme, e variopinta di colori vivaci ed avven-
tanti. La modestia dell'abbigliamento peraltro
non solamente non toglie nulla all'eleganza e

al nitore, ma aggiunge pregio all'intrinseca
bontà dei componimenti. I quali, brevi, gen-
tili, puliti vi commuovono dolcemente forzan-
dovi quasi sempre ad ammirare lo studio

posto dal poeta nel dare al pensiero la forma
che meglio gli conviene. A questi lumi di luna
in fatto di studii due malanni dobbiamo gior-
nalmente deplorare, di chi fa nulla per essi e

di chi fa male. Non parrà dunque immeritata
o soverchia la lode che facciamo sinceramente

al signor Sani, il quale ci Igostra con questi suoi
versi di n eggur egli smar a l uona via

dei nostri classici, e di potere, scrivendo secondo
detta amore, dar vita a componimenti gentili
e delicati, i quali da sorgente di vera poesia
scaturiscono.
Nobilicantitra quelli del Sani sono LaDonna,

gli sciolti a Lorenzo Costa, la canzone a Dante
Æighieri. Dei sonetti non pochi sono di bella
fattura, sebbene generalmente deboli nella chiu-
sa. Se lo spazio ci bastasse vorremmo di buon
animo riportare alcuni de' più bei versi del

Sani, acciò il lettore giudicasse da se; ma ciò
non potendo lo rimandiamo al volumetto, che

i siam certi leggerà non senza diletto, nè potra
chiuderlo senza divenire amico del gentile poeta.
Entrati a parlare di poesia non possiamo la-

sciare senza menzione onorevole il poema spa-
gnuolo sulla musica dell'Yriarte, fatto italiano
dal signor De Ghisi. - L'Yriarte è scrittore as-
sai noto e di buona riputazione in Ispagna, e le
sue Favole letterarie erïtica arguta degli scrit-
tori del suo tempo, e il poema didascalico or

or citato van noverati tra le migliori sue scrit-
ture. - Nella breve sua vita, che di poco passò
l'ottavo lustro (n. 1750, m. 1791), ei fu letterato,
giornalista, ufficiale dello stato, ed ebbe anco
a bistiociarsi colla Santa Inquisizione, la quale
gli intentò un processo senza condannarlo al
fuoco. I tempi volgevano sin d'allora meno pro-
pizii agli arrosti, e i peccati del nostro poeta
dovevano essere veniali, perchè se ne cavò con
una penitenza.
Questo poema sulla musica ha la particola-

rità di essere il solo di tutte le letterature che
tratti con largo svolgimento somigliante argo-
mento; altro componimento registrano bensì i

bibliografi, pubblicato a Siena nel 1828 pei tipi
di Pandolfo Rossi, all'Insegna delk Lupa ¡ ò un

opuscoletto che il suo autore (Lotario Gangleno)
chiamò Pasagtempo armonico musicale in of-
tava rima, ma per la sua brevità non merita
certamente nome di poema, tuttochè racchiu-
da molti buoni precetti musicali.Intorno all'u-
tilità dei poemi didascalici avrei molte cose a

considerare, e peravventura verrei alla conchiu-
- sione che non ne hanno punta; ma poichè molti
ne conta, e se ne pregia, la nostra letteratura, e
poichè il poema dell'Yriarte si può dir classico
nel suo genere per magistero d'arte e di poesia,
è da commendare il sig. De Ghisi pelpensiero che
ebbe di arricchirne l'Italia. Se i seguaci d'Euter-
pe non potranno fare intero il loro tirocinio su
questo poema, ne trarranno ottimi ammaëstra•
menti, e si diletteranno certo alla lettura di
esso. Nella prefazione al poema il traduttore
viene in bel modo a dar ragione di esso, e nelle
varie sue parti lo esamina ed analizza; talchè
il lettore si trova quasi direi a casa sua al primo,
incominciarne lalettura. Ma dove il volgarizzato-
re si converte felicemente in autore è nel.le note•
le quali comprendono una buona metà del nil
tido ed elegante volume. Queste note nel loro
mateme compongono una vera monografia sulle
condizioni odierne della musica in generale, e
in peculiar modo in Italia e in Ispagna. Nel che
fare naturalmente il signor De' Ghisi, intenden-
tissimo come appare di essere di cose musi-
cali, non lascia dal manifestare sue opinioni e
giudizii, dei quali il lettore può far suo pro.
E per oggi, punto fermo; ma innanzi di la.

sciarlo cascer dalla penna mi giova avvertirvi
che la storiella diSaturnonon è esatta: giacchè
mi sovviene in buon punto che non già i fratel a
fra loro, ma egli stesso divorava i propri i
a ciò forzato da Titano suo fratel w -

'

Ormai quel che è scritto è scritto
, e

err
ne siate avvisati, o lettori corte

.

E dopo questo avviso il P5at ferino ci viene

ARTURO.
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di legge sulla riorganizzazione dell'armata ot-
tomana.
O Becondo questo progetto le forze militari
della Turchia avrebbero un effettivo di 250,000
uomini. L'armata attiva si comporrebbe di
150,000 e la riserva di 100,000 comini.
L'elemento musulmano formerà l'armata at-

liva, e l'elemento cristiano 1* "iserra. I?adozio-
ne di quatt: sistelha ha un'importansanotevole.
- Corre voce a Costantinopoli che tra il go-

verno ed alcune case bancarie di Galatha si
tratti per un prestito di 10 milioni di lire, al
daale concorrerebbero pure due o tre ditte di
Parigi. Questo prestito non sarebbe che il rin-
novamento del prestito del 1865 a condizioni
piik vantaggioso per il governo ed avrebbe per
garanzia il tributo dell'Egitto.

I I

NOTIZIE VARIE
11 Consiglio comunale di Firenze nella adu-

nanza del 2 corrente approvava la costrazione dl un
locale di pubblico ritrovo lungo lo stradone dei Colil
e pfecisamente nel terreni presso il piazzale Ga-
Ideo.

Ûintraprenditore sig. Meyeri si propone di ese-

guire in tale località un elegante e vasto giardino
corredandolo di varfe fabbriche, fra le quali un sa-
lone per concerti, un Caft-Chantant, un Batar al-
I'orientale, an teatro diurno, una fabbrica per bir-
reria e trattoria, un tiro al bersaglio alla Hobert,
una girstra ed altri piccoli annessi per divertimenti
pubblic1.
Il Consiglio accoglieva pure l'istanza del sig Ulisse

Cantagalli t! quale domandava che venisse egettuato
fino alla Via Nazionale Romana per Siena il prolun-
Bamento di una strada traversa del Viale dei Colli e
ne assumeva resecuzione alle seguenti condizioni.
Lastrada sará.della larghezza costante di metri

i$ eon inirciapiedi laterali inghiarati, con fogne,
ilanelle, eee.
Ilsig. Cantagafficederå gratuitamente 11terreno

occorrente per la formazione della nuova strada, ob•
bligandosi inoltre a costruirenel corso di tre anni
tre viilini fronteggianti la strada. I tre villini,e quanti
altri venissaro eseguiti in detta localit#g dovranno
essere tenuti distanti sei metri almene dalforlo
della strada, otenpando questo spazio con 61ardino
diviso dalla via con cancellata di ferre, e per tutti
gli obblighi come sopra contratti dal sig. Cantagalli
11 Comune verserà in suo mani L. 9000 pagabili in
nove rate annue, la prima delle quali a lavoro com-
pinto.
Fu Analmente dal Consiglio approvata la delibera-

sione presa dalla 61unta che il nuovo Bagno che va
cosfruendosi ai Lavatoi in via del Corso dei Tantori,
venisse illuminato a gas.

- La Giunta municipale deliberava che rannua
tommemorazionedel ž8 taglio in suirragio dei ca-
Atti nelle patrie battaglie venisse eseguita nella
chiesa di Santa Maria Novella, attesi i grandi re-
stauri che van facendosi in quella di Santa Croce.
La Giun‡a stessa dië Iodisposizioni opportane per

la costruzione deMa via Pancani che immetterà dalla
chiesk ylella Nadonna della Tosseal campo di Marte.
Ordinava inalmente la remozionedegli altari della

soppressa chiesadegli Angioli, essendo, come è noto,
quel locale destinato a sala di esposizione dei enda-
iteri di persone morte improvvisatsente nelle pub-
bliohe vie.

- Leggesinella Perseveranza d'oggi:
Uegregio signor cav. G. P. Lacatta, a nome di lord

A. Vernon, presentava in questi giorni alla Biblioteca
di Brera, all'Ambrosiana,nonchèa tre librerie pri-
ute di questa eitta cinque esemplari dell'Inferno di
Dante con documenti ed album in tre volumi in-fo-
lio, pubblicati per enra ed a spese del defunto suo

genitore, 11 chiarissimo dantonio 61orgio Warren
lord Vernon, già accademico corrispondente della
Crusea. Questa splendida pubblicazione, alla quale
contribuirono i più distinti uomini di lettere del no-
stro paese, e che oeenpò per innghi anni una eletta
schiera di artisti nostrali ed inglesi, costð al gene-
roso lord Vernon pia decine di migliaia di sterlini, e
non è posta in oommercio. Possiamo asserire sin
d'ora, senza tema di essere tacciati di esagerazione,
essere questo 11 più degno monumento alaato dal so-
Colo decimonono all'altissimo Poeta, edi gran langa
superiore a quanto venne pubblicato in oceazione del
Cantenario dantesco. Carrezione inappuntabile del
testo, documenti sconosciuti ed importantissimi, 11-
lustrazioni di manoscritti ed autograli, riproduzione
perfettissima di miniature, di monumenti, eoe, fan-
no, a nostro avviso, di questa pubblicazione l'ultima
parola de61i studi danteschi.

- A proposito di questo dono notiamo che Il nu-
mero delle tradostoni della Divina Colamedia nelle
diverse lingue è cresciuto testè colla verpioneebraica
fatta dal triestino dottor S. Formiggini della prima
parte della Cantica.
L'Oss. Yriest, de13 reca un cenno di quaatonuovo

lavoro.

- leri, scrive la Gass. dell'Emilia, nel bellissimi
possedimenti del marchese Luigi Pissardi al Benti-
voglio aveva luogo la solita annuale cerimonia emi-
neatemente enmmendevole della distribuzione delle
ricompense latgitt dal propriptgrio a quelli fra i
suoi coloni che maggiormente si distinsero nella co!-
tivazione di quei poderi-modello. Numeroso novero
di amiel e d'invitati assistevano a questa festa che
la50i in tutti la più gradita impresslone.
I premil consistevano in azioni della Banca popo-

Inre di credito di eni l'egregio marchese Pizzardi è
solertissimo presidente e fondatore.

--- Sulla gita degli allievi dell'Isiltato tecnico su-
periore di Milano, la Perseveranza riceve da Foggia,
in data del 30 giugno, la seguente lettera:
A mente osoprattutto a membrapiù riposate i par-

ticolari del nostro viaggio. La notizie sommarie che
vi mando hanno per iscopo d'annunciare ai parenti
e agli amici degli allievi dell'Istituto superiore di
Milano che la rapida corsa attraverso queste pro-
Vincie rinsel sotto ogni rapporto aggradevole e Inte-
ressantissima, e di servire di pubblico attestato della
riconoscenza nostra per le gentiletze d'ogni maniera
che a gara ci prodigarono le autorità governative e
i municipi di questi paesi.
Partiti da Milano la sera del 26, giungemmo dopo

23 ore a Foggia. Alla stazione fummo accoltidal pre-
fetto cav. Malusardi, e divisi per squadre, sotto ja
scorta di appositi incaricati, guidati agli alloggi stati
predisposti, per not, a cura del niunleipio. I profes-
Bori furono espitati dal prefetto.
La mattina del 28 si parti per Brindisidove il sin-

daco e il sottoprefetto ci accompagnarono a visitare
la città ei lavori del porto. Colla strada ferrata che
serve at trasporto del materiale, andammo all'estre-
mità della conchina che deve chiudere la bocca di
Puglia, destinata ad impedire 11 rinterro del porto e
a renderlo più sicuro; ilsitammo l'antico castello
che ne comanda l'imboccatura, e montati su di un
battello rimorchiato da una vaporiera, ritornammo
in città. Fu una visita a colpo d'occhio, ma sufil-
eiente per darci un'idea del molto che à stato fatto
e di quello che resta a fare. Il già fatto potrebbe già

largstuente sortire ai bisogni dina commercle assai
più attivo di quellochenon si facala incra per la
viadi Brindisi. Le più grosse navi possonoandorarsi
quasi dovnaque nel porto, dove le draghe lavorano
attivamente a far scomparire le poche seenho e i
bassi fondi che ancora rimangono. La sera di ritorno
a Bari, fumino ricerati fra i concenti delh¡ ignjia
della Guardia nazionale,dal prefetto, dal municipio,
dal provvediture, dal corpo insegnante.
Ieri mattina visitaramo la cittii e coilà corgä delle

8 50 ci recamap a 'Êarantp. A darci un qltimo saluto
era venuto alla stazione il corpo insegnante e gli al-
lievi del Collegio Cirillo in tenata militare.
Anche a Taranto, sebbene le autorità nonatessero

chequalche oraprima avuto avviso det nostroarrivo,
avemmo un'accoglicaza che non poteva essere più
cordiale,
Accompagnati dal sottoprefettog dal sindaoo e da

alcuni membri della Gianta percorremano in Gar-
rotta in ogni parte la citti, e da altimo nel magni-
Sco palazzo municipale di en! la costruzione ilon &
ancora compinta, el fu oferta nas lauta refesione
nella quale, con gentile pensiero iguravano gli swa,
riatissimi frutti del marepiccolo (chò così si chiama
nel paese il golfo diTarante) lidirettoreringrasia li
municipio a nomedi tutti e propose un brindisi obé
fû accolto fra gli kerra di tutta la comitiva, al quale
rispose 11 sindaco rin6raziando noi della visita rios.
Tuta, e bovendoab*unità dell'Italla, resa pth salda
dall'unità della scienza.
Un convoglio speelale, diesso a disposizione del.

l'Istituto, dalla $oeietà delle ferrovie meridionali el
portò a Palagionello, a Castellaneta, e Ponte 5. Ste-
fano, dove asiamirammo i viadotti metallici costrutti
dall'ing. Cottrau, che i Milanesi già conosoono per
le belle fotograie che alenne settissaneaddietro sta•
vano esposte nelle Tetrinedell'Artaria in via 8. ttare
gherita. Alla stasione di Oastellaneta el ragginose A
trenoordinario cheei ricendusse a Bari, donde ri-
tornammo a foggiaa notte avanzata.
Sebbene fossimo già a un'ora dopo messanotte, il

prefetto volle venire a rjeeverci alla stazione, e con
premura veramente paterna provvide perchè gli al-
lievi fossero condotti oagli alloggi che avevano già
coeupati, o adaltri migliori e plà conforteroli quelli
che non s'erano trotati bene nei primi,e ricondqsse
a casa saa i professori che aveva già la prima volta
ospitail.

- Leggesi nel Giornale di Napoli del 3:
Stamane il comm. Brioschi e gli allievi ingegneri

di Milano hanno visitato la nostia senola di aþplica-
stone e l'Università.il rettore Pahlilae i giovani sta-
denti hanne fatto loro le più gentili accoglienze.
- Si legge nel Giorasje dißicilia:
Secondo i giornalidi $iracusa, 11 Coopiglio comu-

nale di Modica ha deliberato la costrusione di una
strada diretta daquesto comune aßoto, traversando
il territorio di Rosolini: una linea, in tutto, di 26
chilpmetri. Un'altra deliberaslone ha fatto il Consi-
glio comunale di Chiaramonte per la costruzione di
una strada per Caltagirone.

nuo sis:Êo sopra un esasdi omatidrosi osastegio asl•
TOspedale di forma.
La Società olandesadblie scienzedi Hsrlem manda
il programma det suoi eoileotètpl tjuale sarà ripro-
dotto nel Rendiconti dellistituto.
L'adunanza ò scioitaalle quattro.
Milano, 23 giugno 1669.

14 Segrafario: ScmariazLI. .

-RIportammotestòdallaGassettaden'Umbriauna
fedrisione stata trovata inAlbe (Ai6e Fucenas) nella
chiesa di San Pietro da un diligente cereatore delle
nostre cose andche il prof. Gianfr. Cipriani. Quella
Iserlslone, data scorrettamente nella prima lines,
Tuol essere restituita letteralmentactsl:

L CORNELtO LP SUL..
FELICI DICTATO..
PUBBLICE STATUTA

Lq due lettere LF mancanti nella prima lezione
sembrano indicare i.. Cornelio Bilia essere ßgNuolo
41Lucio.
A questa Iserisioneàoradaaggiungere la seguente

che 14 glesso digiani trotava il 30 maggio ultimo

nell'Ágreþ$4nse :
C. NONIO
0. F. F A 8.

PBl.AGIO. IIHYIR.
AED.

- Angelo Borloo Vitalis; morto testò a Parigi,ha
per testamento clografo lasolato a quegli ospizi cia
vill la somma di 53),500 franebi sotto la condizione
che vi si eriga un ospitio poi fanolulli povert.
- Un viaggiatore dell'Africa meridionale raceonta

nel Cosmos che arrivato presso i Metelebes, la saa

4ttençione fu attratta da un albero gigantesco, una
appciedi Soo, le eni foglie sempre Verd! erano eo-
gerte di tetti conici che avevano l'aspetto di appar-
tenereadelle case in miniatura. Avvicinatomi, dice
egli, ha potuto osservare che quest'albern era abi-
tato daparenchie famiglie di Bakoni (aborigeni del
paese). Vi montal.co l'aiuto diinoavi fatti nel tronco,
e vi contal dieelsette di ques abifazioni aeree, sen-
za parlare di tre altre che non erano ancora termi-
mate. Giunto alla piþ elevata, circa trenta piedi
gsgra il suolo, vi engrai. Del lleno sparso sul parl•
mento, una lanela, un encohta'o e un plecolo vaso

pieno di cavallette ne formavano tutta la moblilla.
Non avendo praan nulla tutto11 giorno, chiesi il per-
messo di mangiare ad una donna assisa snila porta
con un bimbo sulle bracela. Ed; vi accondiscese con
prentura. Parecchie altre gonn« arrampicandosi di
ramo lii ramo vennero dalle espanne violne per
vederalostraniero. Visital quindi diferse capanne
oogtruite sui rami principali.Ikoogtrusione ¢l que-
ste case è semplicissima. Si incomincia dal formare
pay mezzo di rami uti pavimento obinngo di sette
piedi di larghessa ineiros. Alrestremità di q&lita
piattaforma si costruisce con rami ed erbe una pic- I
cola capanna conica cheha 6piedi di diametro eofrea
l'altessad'un uomo. Siaoomeà postaall'estremità del
pavimento, resta un obrio spazioavanti laporta. Essi
hanno adottato ques‡o modo d'architetturaper met-

- R. Istituto Lombardo di solenze e lettere. (Aku.
Banzadel 17 Singno 1860).
Èappria la seduta ad pn'ora dopo mestodl,sottola

presidenzadel ear. Castiilioni. 11 dott. E. G. Maggi
discorre storicamente glell'pso e delf importansa,
nelle scuole, della lingua latina, desiderando che
oggi pure, secondo le diversità del temping s ; resq
l'insegnamento più pratico. Forge alcune notizie
sulle Università della 6pagns, della condizione dei
cui studi generalmente tropposi taae.
Lo stessodott. Maggi presenta quindi, sesompa-

gnandoli da pochi cenni, due lavori del B. C. profag-
sor E. Texa. Iluno h‡ per argomento 11 Yiskas
Purdma; nell'altro al danno alcune notizie intorno
ad un linguista del secolo soorso; 11 P. Ê4urdaí.
Ilingegnere senatore Lombardini, che nello scorso

anno nella terzapartedella sua memoriasälgrande
estuario Adriatico lotta nelle adunanze dellistituto,
trattò della regolaziong delle acque alla destra del
basso Po, quindi della seco!çre quistione dellympde
pione del Reno in Po, legge un'appendios a quella
memoria, in risposta ad osservazioni che gli feronó
fatte in lettera ed la unoscrittopubbliestò. Trattap-
dosi di una lunga seriedi punti discussi, orduo sa-
rebbedi porgerne un syntg Egli dialoeira come sië.
no attendibill le see cDnsiderazioni sull'elletto dpi
diboseamenti dei monti per accrescer¢ Ia rtata
massima delle piene degli alBeenti del Póedel Po
stesso. E valendosi di rilievi fattisppositamente ese-
guire rispetto all'elevazione delle arginature sulje
laterali campagne nell' ttugle inalreazione kel Reno,
dimostra como se ne si rekimente esagerata la mi-
sara; ed in pari quan siano erronei i livelli di
esse campagne segnati pel pronto ofBeiale di liv
sione del Beno. Conebiude quindi confermando le
ragioni da lui addotte per riconoscere sostenibMe
col debiti provvedimenti l'odierna inalvenzione del
Reno, partito secondo lui preferibile a quellodel-
l'immissionedel Reno ip Po, la quale ne altarerebbe
il regime a danno dei territorii pireödlanti.
Il prof A. Amati, socio corrispondente, continua e

termina la lettura de'µol studi geogranci sulla
Nuova Guinea. Ne determina la posistone astrono-
mica, ne indica le dimensioni, parla dei suoi mari,
del suo clima, del suoi prodotti, ne descrire le ain-
gole regioni sotto il rispetto orogranco ed idrogrã-
fico; indi esamina il tipo fisico de'suoi abitanti, le
loro tradizioni religiose, gli usi nuziali e funebri, e
fa alcoge dgduzioni dal fattoebaje tril;ù Vg he
itimamebte scoperte sono dolate d'indole '

che non quelle che da secoli sona in relazione di
commercio coi Malesi o cogli Europet
A termini deh'art. 17 del regolamento organtoo

viene ammessa una Nota del prof A. Selmi dellisti-
tuto professionale di Mantova, .contenente Oster-
eazioni sulfaria miasmaticadiMaaropa.Questeosser,
vasioni dal prof. Selmi vengogo riassunte come segue:

« Benee Jones dimostrò la presenza neh'organi-
smo animale di una base che egli chiamðchinoidios
animale, perciocchè è dotata della medesima pre-
prietå fluorescente di quest*alcaloide regetale.Orse
il liquido miasmatico ha la proprietà dÏ distruggere
la chinina, si potrkdedurre che l'azione del miasma
nelforganismo animale sia quella di distruggere la
chinoidina animale peoperta dai Benee Jones.

« Esperienze diretteeseguitesul fegato di animali
ai quali fu fatto ingolare del liquido miasmatico ot-
tenuto mediante il metodo del Moscati non diedero
chenna debollssima Ruorescenza; mentre 11feno-
meno appariva evidentissimocol fegato dianimali ai
quali non era stato amministrato il liquido suddetto.
aL'autore non arkivó a separare dal liquido mias-

matico una tale sostansacapace di produrre la far-
mentazione acida dello sucebero e di decomporre la
chinina; ma dalle reazioni artite mediante il cloruro
di platino crede poterne dedurre che essa abbia una
costituzione analoga a quella degli albuminoidi.
•L'autore passa quindi inra i mezzicol

quali combattere il miasma palustre, ed insiste sul-
l'importanza delle piantagioni quale sorgente d'à-
zono, che è uno del messi più potenti contro 11 mias-
mo paludoso, a
R socio corrispondente Villari presents una nota

sul calore seiluppato nel enoutcAous dalla trazione.
Il socio corrispondente Cavalleri manda una De.

scrizione di un'aurora 6ersais osservals il 13 maggio
ultimo.
Il prof. Lombroso e 11 dott.Messedaglia presentano

tersi al sicuro dai leani che abbondano in queste re-
þoai. Dakante il gioràdgli abitanti scendono dih'al-
bero per procurarsi 65 slimçuti. Quando il numero
degli ospiti d'una espannaaumenta, sisostionell pa-
Ilmento sopraccaricato par mezzo di pali, e quando
invece il peso è alleggeritosi levano i pali che serro-
no di combustibile.

-Leggiamo nel Morning Post del f•:
Una terribile esplosione di nitro-gileerina ha swato

luogo a 6 mfgUa distante da Cainarrod. Un basti-
mento earloo di qtie1Iã inatorili piffoolosa era arri-
Tato da ITverpool alla sbarra di Carnarvon,ed il ca.'
ricoera stato irásportato só bittillí siis spligþú.
Nel pomeriggio duecarrette portanti quella materia
si sono avyfate per due destiospioni díŒerenti; esse
fecero esplosione presso Cryoglo, verso le sei di
pers.
It disastro è statoimmenso, terribile. I cavalli etre

uomini furono posli a persi e sono scomparsi. Le
ruotede!!*Tettura ed una parte del materiale in-
rono slanalate io un VIIIagalo situalo alla distanza di
elrea un miglio. --

-

La strada, in un raggio d'un quarto di miglio, è
stata darineggiata aparentavolmente, e pareechie
case hanno synto i loro vetri retti, senta contare
altri gravi danni.
Sulluogostesso dove sono saltate le carrette si

trovarono due buebi rotondi di sei piedi.di profon.
dità e sette di diametro. La stazione della ferrovia
Altdaii a circa 400 instri ha deferto inottissimo.
Tutta la vallata e due grandi lághi appiedi dello

Snowden hanno risentito gli gefatti della scoss•,
ch'è stata formidabile, 10 tutta la vallata il danno
é considerevole.
A Carnarvon ed a Bengor, e ad una distanza di pa-

recehie miglia si senti la scossa.
81 fít ovarono frammenti di corgi umani sparsi

qua i 14, i the tigtfipf¿t e che livoravano ad (inâ
grangp distanpa furosio gravemente feriti. Wgliala
gliperpenosono aemorso dalle hiÑAÁ dei villaggi a
sono immerse nella massima costernasione.

I l

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO SCOLASTICO

Per la Calabria Citeriore.
Si dichiara aper10 il concorso finoa tutto il mese

di luglio p. v. a due posti secugratutti vacanti nel
convitto annesso 41 R. liceo ginnasiale di Cosensa
ifnála le norme stabilite dal lleale cÍeóreto 4 aprile
1869, n* 499L Gli aspiranti dovranno presentare en-
tro il termine stabilito al signor rettore del convitto:
i•Una istanza scritta di propria manocon dichia-

razione della classe di studio frequentata nel corso
dell'anno;
20 La fede legale di naseita;
3· Un attestato di moralità rilasciato o dalla pote-

stà municipale o da quella dell'istituto da cui si pro-
viene;
4• Un attestato autentico degli studii fatti;
&*Uattestato di aver subito l'innesto vaccino o

sofferto il valuolo, di esser sano e scevro d'mformità
schifose o stimate appiccaticeie;
6* Unadichiarazione della Ginnta municipale sulla

professione paterna, sal numeroesulla qualitàdelle
persone che compongono la famiglia, sulla somma
ehe la fatpigila paga a titolo di contribuzione, accer-
tata mediante diebiarazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso can-
didato posslede.
Gli egaml relativi s1 faranno entro 11 saecessivo

miese di agosto. Il giorno preciso in cui avranno co-
minciamento sarà indicato a clasena aspirante col
messo del sindaeo o 41 altra potestà locale.
Cosenza, 20 giugno 1869.

Il Prefeito Presidente
Mim.

AMMINISTRAZIONE DELLE RR. POSTE.
Cominciando dal 6 corrente saranno dai portalet-

tere eseguite tredistribuzioni al giorno nel territo-
rio di Firense compreso fra la venehie mura e la
nuova cinta daziaria, e due distribuzioni al giorno
nel territorio del comune oltre la detta cinta.
Dall'epoca stessa sarà aperta una collettorig po-

stale a Fiesole, che cambierà piego due volte al

giorno con quest'ufizio centrale, in partenza cioð

da Firenzo alle 9m. et 30s. da Fiesole e S. Dome-
nion allo8 m. e 4 s. rispettivamente.

Firenze, 4 lugIro 1869.
i !

DIAlU0
La fase attraverso alla quale passa in que-

sto momento il bili d'Irlanda in seno alla Ca-

mera dei Lordi d'Inghilterra si distingue per
l'insistenza con cui questa assemblea si sforza
di mantenere il maggior riurnero di privilegi
possibili contro i principii del progetto di ris
forma. Quindi 6 che essa ha costretto il go-

verno a non togliere al vescovi anglicani d'Ir-
landa il dritto di continuare a sedere come

pari ecclesiastici vita loro durante, malgrado
la soppress[one della loro Chiesa come corpo

politico. Quindi a che essa ha esonerato il

clero da ogni imposta sulle annualitå che do-
vranno essergli pagate in forza della legge,
benchè il duca d'Argyll abbia fatto osservare

che si trattava di 200,000 sterline sottratte al
patrimonio irlandese. Quindi è ancora che,

malgrado la opposizione di lord Kimberly, si
convenne che gli ecclesiastici spossessati dei
loro benenzi toccheranno una indennità equi-
valente a quattordici volte la loro rendita. E
la discussione non è ancora noita e tutte le

proposte d'emendamento non sono ancora

state formulate.
A tutto il 2 corrente la Camera del Lordi

aveva approvato gli articoli del progetto fino

al 28 inclusivo.

Nel tempo che il Corpo legislativo francese
attende al lavoro di verifica dei poteri, le va•
rie frazioni politiche che lo costituiscono

vanno organizzandosi per mezzo di riunioni,
fissano i loro programmi e li concretano sotto
la forma speciale di proposte di interpel-
lanza.

Di tali interpellanze ne sono gia annunzia-
te parecchie. Una del terzo partito circa a la

necessitå di dare soddisfazione al sentimento

del paese, associandolo in modo piû efficace
e completo alla direzione degli affari. » Una

della maggioranza < per precisare la formula
troppo vaga e generica della interpellanza del
terzo partito. » Un'altra domanda d'interpel-
lanza verrebbe dalla sinistra a sugli avveni-
menti di Parigi; > ed una quarta dagli altra-
montani sulla questione di Roma. Da ciö che

ne scrivono i corrispondenti, sembra che la

interpellanza del terzo partito abbia probabi-
lità grande di venire accettata, sia perche
essa ha raccolto un numero considerevolissi-

mo di firme, sia perche il Governo imperiale
desidera di accettare la discussione di fronte

e spiegare con ogni maggior franchezza la
sua opinione. Quanto all'interpellanza della

sinistra non sembra che essa abbia probabi-
lità alcuna di raccogliere l'adesione della

maggioranza degli uffizi.
Dalla Spagna si sono avute notizie partico-

lareggiate intorno alla discussione seguita
siin'art. 9 del bilancio dell'entrata relativo

alla riforma delle tarine doganali. In questo
articolo la Commissione del bilancio propo-
neva la soppressione di qualunque dazio proi-

bitivo e la istituzione di una imposta protet-
trice massima del 88 per Ol0, la quale in via
d'eccezione avrebbe per certi oggetti potuto
venire elevata al 85 per 010. Pef corso di sei
anni questi limiti non avrebbero potuto ecce-
dersi, ma passato tale periodo essi avrebbero

potuto ridursi gradatamente e successiva-

mente al minimum del 15 per 0¡0. Dopo una
discussione vivace ed al momento nel quale si
stava per passare ai voti, il sig.Ifados chiese

d'aggiungere al paragrafo con cui si fissava

il tempo durante il quale doveva mantenersi

il dazio protettore, un emendamento cosi

concepito: « senza pregiudizio di ció che

potianno decidere le futuro Cortes. » Questa
mozione avendo provocato una grande agita-
zione nell'assemblea, ilsignor Mados la ritirò
e l'articolo 9 venne definitivamente adottato

come la Gommissione lo avava proposto con
119 voti favorevoli contro 31.
Alcuni giornali americani avevano recato

la notizia che il Governo degli Stati Uniti era
sul punto di acquistare una gran parte del
Messico settentrionale. Questa notizia fu ora

smentita da due parti. Il ministro de8]i esteri
del Messico, Lerdo de Tejada, dichiarônficial-
mente al console generale del Messico aNuova
York che il Governo messicano non peBER
punto a vendere una parte del suo territorio,
e l'inviato americano a Messico, generale
Rosenkranz, dichiarð dal canto suo nel Diario
O//icial che il gabinettqdiWashingtonnon ha
l'intenzione di acquistare alcuna parte det

territorio messicano.

UFFICIO CENTRALE IIETEOROLOGICO
Firenze, 4 Inglio 1869, ore 1 pom.

Tempo variabile e pioggis nel centro della
Penisola. 11 barometro si è abbassato di 1 a 2

mm. Domina il vento di ponente e il mare à

piuttosto agitato.
Qui il barometro è stazionario.
Continuerà il tempo variabile.

OSSERVazIONI METEOROLOGICHE
(ass asi R Afssee diFisica eStorie naturals&Firesse

Nel giorno i luglio 1869.

ORE

Barometro a metri 9antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a - - mm .

sero . . . , , . . . 753 0 753 0 754,0
Termometro eenti-
grado . . , . . . . 23.0 26 0 20,0

Umidithrelativa . . 74,0 75 0 8ð,0
Stato del cielo. . . . sereno navolo nar., ser

anovou sg. d'sa
Vento i dirµione . . 80

,
80 80

i forma . . . . debole quasi for. debole

Temperatura 9....hna . . . . . . . . 4- 27,5
Temperatura minima. . . . . . . . . + to,tr

SPETTACOLI D'OGGI
TEATRO PRINCIPE UMBERTO, ore 8- La
drammatica Compagma di C. Lollio rappre-
senta: Il capitano Carlotta-Ballo: BraAssa.

POL1TEAMA FIORENTINO - Rappresenta-
zinne dell'opera: 14pelet.- Ballo: Bous.

ARENA );AZIONALE, ore 8 - La dramma-
tica Compignis Dondini e Soci rappresenfa:
II NNOÑO.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

.
I .

I.1STINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERGIO (IVrense, 5 Inglio 1809)

I aor en rom man. ras ha àsmo

V A LOR I seman.s
LDLB LB

Bendpa italisasi 0 0 . . . . got. I genn. 187C . • 50 47 56 42 a a a

Bandits italiana 8 00 . . . . . . • 1 aprile1869 35 70 35 55 à , , , e

r. Nas. tutto b. I aprilelm
84 80 84 70 e a a

As. co .
Tab. (earta) . . > 500 e a 632 s 630 e a e .

Obb. 6 Tab. 1868 Titoli
o in earta a 1 1869 500 a a e » • • 442

5 i . . . i l 1809 880 a á i i i a i
Ldel Tesoro 18495 p. 10 a 480 e a a a a a e

Azioni deBaBancaNas. oscans a I genn. 1869|1000 a a • > a e i750
DetteBanca Nas.Regno d'Italia a i gean. 186911000 . • • • » a i920
Caesa di iconto Toscana in soth a

' 250 a a a a a a a

Bancadi Credito italiano . . . . > 500 a a a e a e a

Azioni del Credito Nobil. itaL a

Obbl. Tabacco 5 OIO . . . . . . . > 1000 a a a a e a e

Asioni dalle 88.FF. Romane. . » 500 y a a a e • •

Dette conprelas.pel 5 010 (Antiche
CentraliToscane) . . . . . . . a 500 a a e a a a a

Obbl. 8 0r0&olle BS. FF. Eom. » 500 m a a a a s a

Azioni delle ant. 88. FF.Livor. > l lagho 1869 420 a e > • a a 210

Obblig. 8 OLO deRe suddette CD a Id. §00 . a a o e a 172
Desse.............» 450 > a a a e a e

Obblig. 5 0:0 delle 88. FF. Mar. a 500 m a e a a a

Asiom 88. PF. Meridionali . . . > 1 genn.1809 500 a a 309 308 > • •

Obbl. 8 0[0 deHe dette. . . . . . > laprile1888 500 a a a a a e 168
Obb.dem.50¡O ins.oomy.dill s id. 505 . > a e a a 435
Dette maartenoncomp. . » 505 e a a a a e a

Dette in serie pico. . . . . > 505 m a e a a a e

ObbLSS. FF. Fittorio Emsassie a id. 500 a a a a a a a

Imprestito comunale 5 010 . . . » 500 e a a e a a a

Detto in sottoscrizione. . . . . . > 500 a a a e a e a

Detto liberate . . . . . . . . . . » 500 a a a a a e a

Imprestito comunale di Napoli a 150 m a a a a e a

Detto di Siena
. .
.
. . . . . > 500 m a a a a e a

italiano in pioooli pensi . . > 11aglio 1808 a . • a a a 57
idem ........>1aprße1868 e a a a e a 36
Nasion. piccolinessi » a a a a a a si

uovo impr. deMa attà di Firense in oro l aprHe 250 a a a a a a 187
ObbL fondmrsedel Monte dei Paenhi 6 GIO . . . 50Ci 385 , a a a e a ·

GARBI ) L 5 causI Ë L D oixal L Ë
Livorno . . . . . 8 pV eg. gar. 90 I.ondra . . . a vista
dto. . . . . . 80 aneste. . . . . . 30 ito. . . . . . .

30
Ato. . . . . 60 ato. . . . . . . 90 dio. . . . . . . 90 25 88 25 84

Boma
. . . . . . 80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista 03 45 103 25

Bologna . . . . . 80 dte.
. . . . . . 90 dto.

. . . . . . 30 i
Ancona . . . . . 80 Anrusta , . . . . 30 gio. . . . . . . 90 |
Nanoli . . . . . . IfD dio. . . . . . . 90 Lione . . . . . .

90
Mifano . . . . . . 80 Francolbrte . . . 80 sto. . . . . . . 90
Genova . . . . . 80 Amsterdam . . . 90 Marsiglia. . . . . 90 i
Torino

. . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 Napoleonid'oro. . . 20 57 20 55
Bamte Banes Ol0 I

PRE71I FATTI

5 0:0 56 50 - 45 - 40 fine corr. - ObblIB sui beni eccles. 80 10, 80 05, 80, 79 95 fine corr.- Azioni
Merid 316 11, noe lug1:o

Iisindace: A. Monssaa.
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Mits,
la rhecazione della ordinanza del

giudam delegato aus procedura del

fallimenb di Leigi Cast.9tdi del 2 lu-

gibo eorreese, registrata con clerca

annallata da lire una. ti sottosenLto
levita i creditori del fallimento°stes-
so. I titoli del quali siano stati veri-
iesti e confermati con giuramento,
ad interrenire all'adunansa che sara

O tenuta is mattana del di 23 luitio cor-
rente. a ore to ant., no!!a enocelleria
di que•4tu inheaste,per deliberare sul
concordato che .aarà per proporre il

fallito, a su quant'a.tr i ai termini

di fr¢ce.
Det11casentieria det tr hunale civila

di Veranse, facente inoxione di trabu-

n:te di catomercio.

Li ? luglio 1969.

1761 f. Nort, vlee emne.
I il I

hvise
A taraine della legge 30 agosto 1864,

n. 6:7, art. fit, si notines avere il

sottosentto ottenuto la ouncemiooe
minittoriale degli atti di trascririone
in data '3 giugno iMS, par la privs·
tira di nacindra proprietà dei proprii
mareas, segni disuntiri, irma e deno-
minanone quallicatara e speciale, ri-
serTata all'unteo proprietarso dette ac-
que e polveri antistilitiche Pollini.
Milano, 30 giugno t¾9.

l'er il dott. Antonio Gasparial
Pollini, nipote ed unico ere·
de sucesstore del barone

D. ¥. Pollini:
137 Gervanne Tat.t-stisi.

Baade per readits il best mobill

Arrue d sata coloniaria.

41 seguito della ordinanza dell'illu-
stnasimo signor air. Eugenio 6ros•i,

giudice al tribunate civite a correria.
nate di Locca, f.di tribunale di oom-
m-reso, delegato alle operaricoe del

fattimento di Fortunato Modigliani di
Vtareggio.
Lamattina det di ?? luglio corrente,

a ore oore antimeridiane, nello stabile
de I signor Giovanni Martini, situato
in l'r.ito, Toscans, nella via detta de

Fan Gaorgio, pres,o la stazione della
lerrossa sarà proceduto alla vendita

di una quantita di merci consistenti
in store di tana aarionati ed estere,
in stofe di lana e entone, e di cotone,
greggi, scialli in sorte, pet di capra,
mortaos, paramatas, ortrans, crespi,
bnliet, basino, frostagno, indiane, Wa-
terloo, bordati, baiette ed altro, divisa
in N. 291 totti, per rilasciarsi in veu-

dits sul prerra di stima a ciascun lotto

attribuito dal periti giudiciali, al mag-
giore offerente a proott contanti.
Vatto a Prate, Toscana.
Li 3 lugho 969.
Il notare incaricato della vendita

1::: Ser Pir.Tao Bu.Tam.

Glazione per appelle.
i.uces, il I•! ¢tin 1969.

Con atto dell'uscirre Francesco Cu-

pini, addetto al tribunate civile a car-

resionale di Lucca in data del 16 BI ·

gno p. p. il signor Luigi del fu car.
Domenico Andreocentti, proprietario
domiciliato in I.uoca, ha dichiarata di

interporreappello dalla sentenza prof-
ferita dalla pretera del primo manda-
mento di Lucca, Citta, il 23 apriin t869,
debitamente registrata con marca da

billo, e ha citato la signora Elist del

fu Niebele Sanschoff sedoradet fu Da-

Tid De Gialiaal orianda di Fletrottur-

go, residente in Lucca, a comparire la
mattina det ?? tacDo 'Sf>9, a ore t'leci
antimeridiane ata,ti 11 suddetta tri-

banale per discutere e sentire atumet-

tere il detto appello, notificando la

« itations stena, nel modi prescritti |
stall'art. 141 del Codice di procedura
carde det \\egno.
1780 Fanoco CCPINI.

Estraite. 1778

8 signor Giuseppe del fu Giotacchi-
n i Neri di Ripa, rappresentato dal

datter Francesco Puliti suo legale
procuratore, come crediture iscritto

cael signor car. Angiola del la Pietro
i innooci, domiciliato a Curvaja, man-

dimento di Seraterra, ha fatto btansa

otto questo giorno all'illustrissimo
vpor presidente del tribunale civile
e correzionale di Lucca perchè nomi-
ni no perito ondr proceda alla valuta-
rione e stima dei beni immobili inte-
stiti dalla esecusione, spettanti al de-
bitore signor cav. Angiolo Vannucci, e
consistenti in tre peui di terra oliva-
ta, il primo dei <¡uali con tracce di
nw uso e con casetta sopra di sè, posti
i primi due nella comunità di Pietra-
sants, ed il terzo neda comunità di

Seratezza, e descritti nel precetto dei
N giorni del di 19 febbraio 1869, tra-
scritto all'utôzio della Conservazione
della spoteche di l'isa sotto di 1" mar-
to ik'), vol. 14, art. 2 ; e ciò agli
etietti voluti dall'art. Ib4 del vigente
stfee di procedura civile.
¥atto questo di 1° lugtlo 1869.

Dott. ŸRANCESCO ŸtL1TI, pr00.

Avviso.
Col decreto 12 maggio 1869, n.8009,

del Regio tribunale di Verona, fu as-
rista la procedura di componimento
stabilita d:d!I patente 17 dicembre

i+ 2 in confronto della ditta C arlo Vi-

riani, neguaiante di qui, rappresen-
tata da Luigi Viviani e Maria Bonin-
segna, quali proprietarii e firmatarii
della ste.wa. Il eommissario giudiziale
dott. Pietro Tanara porta a notizia di
tutti i creditori della ditta stessa, nei
sensi del § 23 della precitata patente,
che a tutto 10 agosto p. v. possono
insinuare presso il sottoseritto le ri-

spettive loro pretese derivanti da
qualsiasi titolo, sotto comminatoria
che non insinuandosi, ove avesse a

seguire un componimento, sarebbero
eseinsi dal compartecipare al riparto
della sostanza onduta dalla precitata
ditta, in quanto i loro crediti non
tieno coperti da pegno, per cui an-
drebbero soggetti affe conseguenze
det disposto dei §§ 35, 36, 38 della
succitata patente 17 dicembre 1862.

teruna, li 26 giugno 18ô9.

11 Commissario giudiziale
1751 PiaTao dott. Tmaa.

Oltblarazione d'assenza.
Il tribunale civile di Genova con

sentensa del 12 giugno 18ö9 sulle in-
stanze di Ilosa Badaracco vedova Fe-

reccio, ammessa al gratuito patroci-
nio con deereto 8 ottobre 1868, pro-
nuncio l'assenza di Giuseppe Ferec-
clo fu l'asquale già domiciliato a Rec-

co, agli effetti di diritto. 1783

Anise.
Francesco Saverio d'E<posito figlio

di Mariano e della fu Maria Agnese
Coppola del comune del Piano di Sor-
rento, piovincia di Napoli, nato ivi a
ausstu a a, as uutu m puuullou cuu

egil ha avanzato dimanda al lie di vo-
ler permettere 11 cambiamento del-
l'.ittuale suo cognome in quello di De
Ahria, perciò chiunque possa avervi
interesse è invitato a farsi le opposi-
livoi entro il termine di mesi 4 a con-

tare dal giorno della seguita afilssione
e pubblicazione del presente.
Beio per lo adempimento degli ar-

ticoli 121 e 122 del regio decreto per
l'ordinamento dello stato civile i5 no-
sembre 1865, n. 2602. 1789

Estratto di sentenza.
Si notiñca che Bel giudizio promosso

avanti il tribunale civile di Domodos-
sola dal signor Giovanni Vittorio Mel-
terio da Graveggia alla sua moglie
Mellerio Laura Maria,domiciliatapure
a Craveggia, ed ora residente a Nizza

(Franci:i,, non comparsa, emanð sen-
tenza in dat:t dell: 23 scorso giugno,
stata notiftenta alla suddetta Laura

Maria Mellerio dall'useiere delegato di
questo tribunale Gerolamo Panigazzi
11 2 corfente mese, in conformità del

vigente Codice di procedura civile,
con cui si dichiarù inabile la preno.
minata Laura Maria Mellerio a fare

qualsiasi atto, che ecceda la semplice
amelinistrazione, senza l'assistenza di
un curatore da nominarsi dal Consi-

glio di famid;a, e olle spese a carico

della stessa.
Dansodosso!a, 2 luglio 180.

179! Caus. CRPINI, pidC.

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE
NEL REGNO D'ITALIA

A tutto il giorno 10 Giugno 1869.
ATTIVO.

Numerario in cassa nelle Sedi e Buc-
cursali... ......L. 177,882,867 38

Esercizio delle zecche dello Stato.... 9,446,992 54

Stabilimenti di circolazione per fondi
somministrati (R. Deereto i• mag-
gio 1866)........................ 12,772,500 >

Portafoglio nelle sedi e succursali » 247,583,916 91

Anticipazioni id. » 42,040,358 38
Effetti all'ineasso in conto corr. , a 209,244 35
Fondi pubblei applicati al fondo di
riserva.................. ........ 16,003,975 a

Tesoro dello Stato (L. 27 febb. 1856) . 219,793 94
id. conto mutuo278 milioni(Regi de-
creti 1° maggio e 5 ottobre 1866) • 278,000,000 m

id. conto anticipazione 100 milioni
(Convenzione 942 ottobre 1867). s 100,000,000 m

immobili ....................... • 7,229,295 74
Azionidaemettere............... • 20,000,000 »

Azionisti, saldo azioni............ » 10,700 »

Debitori diversi.................. » 11,373,788 13

Spesa diverse .... » 3,555,868 13
Indennità agli azionisti della cessata
llanca di Genova

.............. » 466,666 70

Obbligazioni del debito pubblico 15
settembre 1867 in cassa........ . 34,303,800 »

Depositi volontari liberi.......... . 105,817,938 98

Depositi obbligatorie per cauzionen 62,917,011 32
Anticipazione al Governo (decreti 1°
ottobre 1859 e 29 giugno i865)... > 20,136,800 »

Serviziodeldebitopubbl.aTorino..» 40,226 38

L. 1,150,011,773 88
Visto

1792 Il Censore centrale C. De Gesare.

PASSIVO.

Capitale..........................L. 100,000,000 m

Biglietti in circolazione ............» 749,606,811 40

ld.sommin. aglistabilim. di cireolas.» 12,772,500 >

Fondo di riserva...................» 16,000,000 m

Tesoro dello Stato Disponibile......» •

conto corrente Non disponibile... 7,306,356 16
Conti correnti (disponibile) nelle sedi

e succursali.....................» 8,026,328 59
Id. (non disponibile) id. .......... • 29,937,506 33
Biglietti all'ordine a pagarsi (art. 21
degli statuti) ................... a 5,568,437 41

Mandati a pagarsi................... 5,012,847 29
Dividendi a pagarsi.. .. 35,975 50
Sottoscrizione per l'alienazione delle
obbligazioni 15 settembre 1867....» 510,723 97

Creditori diversi.... ..s 7,396,868 38
Deposito obbligazioni del debito pub-
blico 15 settembre 1867 ..........» 34,303,800 »

Depositanti d'oggetti e valori diversis 168,734,980 30
Itisconto del semestre precedente e

saldo profitti.........,.......... . 914,937 53
Benefizidel semestre in corso..... » 3,869,481 02

Marche da bollo in circolazione .....» i4,Ÿ20

L, 1,150,011,773 88

Per autenticazione
Il Direttore generale: Bombrini.

AVVISO
AlSignori Ingegneri capi degNuffai tecnici

governativi delRegno

Stampati per la compilazione dei progetti d'arte ed

Allegati relativi al servizio affidato al Real Corpo del

Genio Civile a norma del prescritto degli articoli 42 e 48

del Regolamento.
Preno per ogni 100 fogli compresa la lineatura L. * TO, allrancato per posta L. 8 90.

Dirigere le domande convag.lia postale alla Tipografia Eredi Botta
Firenze, via del Castellaccio, n. 12.

I i i in i silei--malasa--.malismensamii-maliummm-amai-liiale

©.===21.1.= DELLEIJ

DISPOSIZIONI RECOLAMENTARIE
DEL Í$$Û

SI/LLE TASSE DI REGISTRO E BOLLO
di quelle del 1882 e 1865 per le tasse sulle società, sui redditi di mano-
morta e sulle operazioni ipotecarie, e della legge del 18&7 sugli emolu-
menti dei conservatori delle ipoteche, con richiamo ad ogni articolo delle

modificazioni introdottevi dalla legge 19 luglio 1868 e dal regio decreto
15 ottobre detto anno, ed inoltre col testo di questa ultima legge e decreto,
nonchè della legge e regolamento per le tasse sulle concessioni governative
e con gli indici analitici ed alfabetici delle leggi e regolamenti di registro
e bollo.

Un volume di oltre 400 pagine in-8• -- Lire & OO.

La parte del volume riguardante le tasse di registro col relativo indice L. s to.
La parte del volume riguardante le tasse di bollo col relativo indice L. I go.

' Rivolgere le richieste, accompagnate da vaglia postale, alla Tip. EREDI BOTTA.
Firenze, Via del Castellaccio. - - Torino, Via D'Angennes, n. 5.

Estratto.
La nobil signor Teresa Garbesi v6-

dova del fu signor Orazio Forti di
Lucca, rappresentata dal dottor Sal-
vatore Rossi suo legal procuratore
come creditrice iscritta dei sigg.Luigi
e rev. Vincenzo fu Matteo Benassi di
Metato di Camaiore, ha fatto nuova

istanza al signor cavaliere presidente
del tribunale civile e correzionale di
Lucca perchè nomini un perito, onde
proceda alta valutazione e stima dei
beni stabili investiti daWesecuzione,
spettanti ai debitori Benassie in parte
ai terzi possessori Pardini e Cia, se-
minati, selvati, olivati e bosehivi con
case sopra di loro, posti in sezione
di Lombrici, comune di Camatore, nei
luoghi detti in Tigliori, Nappaia, al
Campo a Castagni, a11a Carpigna, alle
Mele a Metato, a Campetti, al Colletto,
si Marmi, a Vernacchieto, al Colle
, della terra, agli Olivi o a Bovile, nella
Tana e al Margine, e descritti al ca-

tasto di Camaiore ai numeri 2626,
: 2665, 2672, 2674, 2468, 174 rosso, 158
rosso, 2712, 2715, 2608, 2508, 2449,
2496 417, 2497 417, 164 rosso, con la

rendita imponibile di L. 1,142 08.
E ciô agli effetti voluti dall'art. 664

vigente Codice di procedura civile.
Fatto questo dl 2 luglio 1869.

1781 Dott. SALvatons Rossi.

Richiesta di nomina di perito.
Si previene chiunque possa avervi

interesse che con ricorso presentato
all'illustrissimo signor presidente del
tribunale civile di Lucca nel primo lu-
glio corrente, sulle istanze del signor
Luigi fu Giuseppe Cantini, possidente
e negoziante domiciliato elettivamen-
te in Lucca presso il sottoscritto, via
S. Croce, n. 1429, è stata richiesta la
nomina di un perito per procedere
alla stima di una casa posta in Massa
e Cozzile e di un piccolo podere posto
in Traversagna da vendersi a pregiu-
dizio di Luigi fu Gio. Battista Puccini,
possidente domiciliato a Massa e Coz-
zile, quali stabili sono Ipotecati a ga-
ranzia del credito di lire 293 26 che

l'istante signor Cantini ha verso il

Puccini in virtù di sentenza della pre-
tura del Borgo a Buggiano del 23 set-

tembre 1867, e sono descritti nel pre-
cetto contro lo stdeso Puccini tras-
messo li 5 marzo 1869.

Lucca, 1° inglio 1869.
1779 Dott. LELIO CHINI.

Avviso per aumento del sesto.
Si rende noto che nel giorno primo

luglio corrente, in seguito ad incanto
avvenuto in questo tribunale, sono
stati liberati gli appresso lotti:
f* Alla signora Margherita Bottaf

vedova del fu Ferdinando Giorgi di

Una casa con orto posta in Volterra
in via della Porta a Selci, segnata di
num. 4, per il prezzo di lire novemila

cinquecento tredici e centesimi ottan-
taquattro (L. 9513 84).
2• Al signor Santi Pacchi del fu Bar-

tolommeo di Volterra:
Un podere con casa colonica ed an-

nessi denominato Mezza Costa, posto
nei pressi e comune di Volterra, for-
mante il terzo lotto per italiane Hre
undicimilanovantatreecentesimitren-
tuno (L. 11,093 31).
3° Al signor Giuseppe del fu Giovan-

ni Cantíni di Pomarance:
Un podere con casa colonica e an-

nessi, denominato Le Piagge, posto in
comune e popolo di Volterra, per il
prezzo di italiane lire dodicimila du-

gento trentatre e centesimi nove (li-·
re 12,233 09) costituente il quarto
lotto; e
Un corpo di terra detto La Buca,po-

sto in detto comune e popolo, costi-
tuente il quinto lotto per il prezzo di
lire duemila seicento settantasei e
centesimi ventotto (L. 2676 28}.
Il tutto esproprísto a danno del si-

gnor Ottaviano Giorgi di questa città.
Fa noto pure

che il termine per faumento del sesto
da farsi a forma di legge scade il se-
dici luglio mille ottocento sessanta-

nove.
Dalla cancelleria del tribunale civile.
Li 2 luglio 1869.

11 cancelliere
1782

.

BActocent ANToxio.

Estratto. 1760
Mediante pubblicoistrumeuto del dl

venticinque giugnomilleottocento ses-
saatanove, rogato dal notaro ser Vin-
cenzio Guerri, da registrarsi nel ter-
mine prescritto dalla legge, il nobile
signor conte Ugolino del fu S. E. il

signor conte Guido Della Gherardesca
senatore del Regno e possidente do-
miciliato in Firenze, a causa della
espropriazione per pubblica utilità
dichiarata col decreto fleale del dl 19
dicembre 1865, ha ceduto e venduto
alla comunità di Firenze: i* una pic-
cola porzione di giardino per l'allar-
gamento della via Lungo Le Mura;
2• altra frazione del giardino da occu-
parsi permanentemente insieme con
gli accessori di muro e cancello; 3°
una porzione della fabbrica denomi-
nata la Palazzina con porzione dello
scannatosso posta in via Pinti al nu-
mero stradale 103 di risolta e di squa-
dra con la via interna lungo le mura
urbane; 4° una piccolissima porzione
di altra fabbrica situata sulla detta via
lungo le mura ad uso di cascina, e
parzialmente ad uso di pigionali; ai
quali beni confina: 1° via Pinti ; 2* via
dellemura; 3° residua proprietà Ghe-
rardesca, rappresentati al catasto della
comunità di Firenze in sezione A dalle
particelle di numero 382 parte, 383
parte, 372 parte, 389 parte.
Qual vendita e respettiva compra

dalle parti contraenti è stata fatta per
il prezzo di lire cento quarantatremila
sessantasei, e cent.78, nel qual prezzo
è compreso l'importare d'indennità
civili e spigionamenti in lire i2,635 90
che è stato pagato contemporanea-
mente alla stipulazione di detto con-
tratto, lire 92,670 58, importare di la-
vori accollati al sig. conte Della Ghe-
rardesca e spigionamenti durante la

costruzione, che dovranno pagarsi a
rate di mano in mano che ilavori ver-
ranno eseguiti, e lire 37,760 30, prezzo
delle occupazioni permanenti e de-
prezzamenti economici, dovranno pa-
garsi, unitamente ai frutti al cinque
per cento dal di 1° maggio i869 sulla
somma però soltanto di lire 21,760 30,
prezzo delle occupazioni permanenti,
previa però la prova della libertà dei
beni espropriati, decorsi che sieno
trenta giorni da quello nel quale sarà
inseritoit presente estratto nella Gaz-
seua Ufßciale, per i fini ed effetti vo-
luti dall'art. 51 della legge de'25 giu-
gno 1865.

Dott. LUIGI Leen
proc. della comunità di Firenze.

Dichiarazione d'assenza.
Il tribunale civile e correzionale di

Parma, materia civile, con sua ordi-
nanza proferita in Camera di consi-
glio il giorno 24 maggio ultimo, acco-
gliendo il ricorso inoltrato dal sotto-
scritto nell'interesse delli Giovanni,
Lazzaro e Carolina fratelli e sorella
Bragadini del fu Luigi, domiciliati a
Zibeffo,
Nominò ilsignor dottor Luciano Pa-

redi, notaio a Zibello, a rappresentan-
te del presunto assente Alessandro
Bragadini del fu Luigi che anterior-
mente all'anno 1865 teneva domieilio
e dimora nel comune predetto;
Ordinò allo stesso dottor Paredi di

assumere informazioni sull'essere del-
l'assente presunto e sulle cause che

ponno avere determinata l'assenza.
Tanto si rende di pubblica ragione

in conformità del disposto dell'art. 23
del Codice civile.

Parma, 30 giugno 1869.
1786 Avv. Cazzomm1.

N.\10825 Editto.
Si notifica che in sostituzione del

notaio dott. Sante Mistrorigo nomina-
to con decreto 23 corrente, n. 10608,
commissario giudiziale nel componi-
mento apertosi sulle sostanze di que-
sto negoziante Gio. Hembo fu con

odierno decreto pari numero nomi-

nato questo notaio dott. Giulio Do-

natelli.
Per il cavaliere reggente
Firmato: Merighi, cons.

Dal R. tribunale provm6iale.
Verona, 30 giugno 1869.

Sott. VERONESE.
Concordat
VERONESE. I 185

Birezione compartialentale del Deinauio e delle tasse sugli afari in Catania

Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per eKetto de11e leggi 7 Inglio 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno di giovedì 15 luglio 1869, in una delle sale della prefettura di Ca- 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.

tania, alla presenza di uno dei membri della CommiB6ione provinciale di sorcerglianza, coll'intervento di un rappresen- 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per 100 del prezzo d'aggiudica-

tante dell'Ammirastrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo mi- zione in conto delle spese e tssse di trapasso; di trascrizione ed inscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.

gliore oferente dei beni infradescritti.
Le spese di stampa, di affissione ed inserzione sul giornale del presente avviso saranno pagate, per tutti i lotti com-

presi nell'avviso, d&ll'aggiudicatario o ripatite fo glit aggiadteaturi, e staranno a carico dell'amministrazione per quelle
Coastfisiotsi pg•irteipali• aste soltanto in cui tutti i lotti rimanessero deserti.

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. .

8. La vendita è inoltre vincolats alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-

2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua offerta il decimo
del tivi lotti; quali capitolati, non ché gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno vistbili tutti i giorm dalle ore

.rezzo pel quale è aperto l'incanto ne'modi determinati dalle condizioni del capitolato.
9 ant. alle ore 3 pom. nell'ufficio della prefettura di Catania.

11 deposito potrã esser fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 9. Le passività ipotecarie cÏ1e gravàno lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni

Jtegno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
censi, livelli, ecc., e stata fatta preventivaniente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare 11 prezzo d'asta

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame,
delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.

4. La prima offerta in aumento non potrà eccadere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. Avvertenza.-- Si procederà a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 delCod.pen. ital. contro coloro che tentassero impe
-

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- dire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti che di frode,

ato 1867, nainero 3852.
quando non si trattasse di fatti colpiti da piii gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE

CoMUN t;
DES 0 R I Z I ONE DE I BEN I

¯ VALORE
DEPOSITO

d 11 oMUe e dp e un oe
in cui PROVEN I ENZ A in misura in antÍCR ESTIMATIVO

perCRUZIOue al BZn0 Udniorte
no .mituati i beni Den0minazi0Be e natura legale misura locale

• delle offerte
d' incanto altriemobili

to 634 MLstertnaoco convento di San Francesco d'Assisi . . . .

Fondo Bottaceto , Serragi e Cubicella, coltivato a vigneto ed in parte a seminerio con al- 55 84 97 > 51000 5400 200 >

beri d'utivi e piante fruttifere - Vi esista un caseggiato a due piani con tfrappeto, due

palmenti, una cantina, una stanza per cappella, una stalla, eee., regione Bottaceto -

Contini: a tramontana Francesco Marletta e Carlo Gagliano, a levante strada comunale
che da Misterbiancp mette allo stradone provinciale e proprietà Duca Misterbianco, a

mezzodi Duca Misterbianco, cavgliere Scammacca ed Ottavio di Bella, ed a ponenta con
Massari di Pietro dell'Uovo e CaÊl8 Gagliano.

1769 Catania, addi 15 giugno 1869.
Il Reggente: LALOLI. FIRENZE - Tip. Easm BoroA.


